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XXIV. 

Ia TORNATA DI MERCOLEDÌ 28 NOVEMBRE 1900 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E V I L L A . 

I N D I C E . 

Comunicazioni della Presidenza (Nomina del 
deputato DANIELI a sotto-segretario di Stato 
per il tesoro Pag. 625 

Disegno di legge (Discussione) . 625 
Bilancio d'elle finanze: 

AGNINI 6 3 3 

BIANCHI E . . . . . 6 2 6 

CARMINE 6 3 5 

CHIMIRRI (MINISTRO) 6 2 8 

630-31-32-33-37-39-41-42-44 
CICCOTTI 632-43 
GIOVANELLI (RELATORE) 6 3 4 - 4 3 

MARESCALCHI A 6 3 6 

PAIS ; 6 3 3 

PESCETTI 6 3 4 

ROCCA FERMO . . 6 4 2 

VISCHI 6 3 9 

La seduta comincia alle ore 10. 10. 

Stelfuti-Scaia, segretario, dà lettura del ver-
le della seduta antimeridiana precedente, 
e è approvato. 

Comunicazioni. 

Presidente. Ricevo la seguente lettera di 
. dò comunicazione alla Camera: 

Roma, 27 novembre 1900. 

« Mi onoro di partecipare all'È. V. che 
i Maestà il Re, con decreto in data 25 cor-
te mese, ha accettato le dimissioni dalla 
ica di sotto-segretario di Stato per il te-
3 rassegnate dal prof. Bonaldo Stringher. » 
« In suo luogo, con decreto di ugual data, 

7" 

venne nominato sotto-segretario di Stato l'ono-
revole avv. prof. Danieli Gualtiero, deputato 
al Parlamento. 

« Con profonda osservanza 

« II presidente del Consiglio 

« G . S A R A C C O . » 

Si provvederà a suo tempo alla nomina 
di un membro della Giunta generale del bi-
lancio di cui faceva parte l'onorevole Danieli 
che per la sua nuova carica ne viene a de-
cadere. 

Discussione del bilancio delle finanze. 

Presidente. Ora l'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Stato 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1900-901. » 

Se ne dia lettura. 

Pavia, segretario, ne dà lettura. (Vedi Stam-

pato n. 2 7 - A ) . 

Presidente. La discussione generale è aperta. 
Nessuno essendo inscritto e nessuno chie-

dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passeremo quindi alla discussione dei sin-
goli capitoli. 

Steiluti-Scala, segretario, legge i seguenti ca-

pitoli che sono approvati. 

TITOLO I. Spesa ordinaria. — Categoria 
prima. Spese effettive. — Spese generali di ammi-

nistrazione, — Ministero. — Capitolo 1. Perso-
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naie di ruòlo del Ministero (Spese fìsse), lire 
2,225,328.11. 

Capitolo 2. Assegni agli ufficiali d'ordine 
della classe transitoria a complemento della 
retribuzione che avevano nella qualità di scri-
vani straordinari e paghe ai diurnisti avven-
tizi ed agli inservienti straordinari ~ Retri-
buzione per lavori straordinari, lire 110,980. 

Capitolo -3. Spese d'ufficio, lire 98,500. 
Capitolo 4. Spese di manutenzione e ser-

vizio del palazzo delle finanze, lire 50,000. 
Capitolo 5. Provvista di carta e di og-

getti vari di cancelleria per l'amministra-
zione centrale, lire 36,600. 

Intendenze di finanza, uffici esterni del catasto e 
dei Canali Cavour. — Capitolo 6. Personale am-
ministrativo d'ordine e di servizio delle in-
tendenze di finanza, dell' amministrazione 
esterna del catasto e dei canali Cavour (Spese 
fisse), lire 4,142,595. 28. 

Capitolo 7. Assegni agli ufficiali d'ordine 
della classe transitoria a complemento della 
retribuzioni che avevano nella qualità di 
scrivani straordinari e paghe ai diurnisti 
avventizi ed agli inservienti straordinari -
Retribuzioni per lavori straordinari, lire 
194,000. 

Capitolo 8. Spese d'ufficio (Spese fisse e va-
riabili), lire 315,000. 

Capitolo 9. Fitto di locali non demaniali 
[Spese fisse), lire 108,822.80. 

Uffici tecnici di finanza. — Capitolo 10. Per-
sonale di ruolo (Spese fisse), lire 901,454. 

Capitolo 11. Personale di ruolo ed avven-
tizio pel servizio d'ordine, assegni, compensi 
e retribuzioni, lire 320,000." 

Capitolo 12. Indennità di viaggio e di 
soggiorno, e compensi al personale tecnico 
di ruolo e straordinario, lire 513,000. 

Capitolo 13. Spese di ufficio, materiali, 
mobili, riscaldamento locali e trasporti, lire 
36,000. 

Capitolo. 14. Fitto di locali non demaniali 
ad uso degli uffici tecnici (Spese fisse), lire 
19,000. 

Amministrazione per la formazione del catasto. 
— Capitolo 15. Personale tecnico di ruolo 
dell'amministrazione catastale (Spese fisse), lire 
836,773. 

Capitolo 16. Spese pel Consiglio superiore 
dei lavori geodetici, lire 500. 

Capitolo 17. Spesa occorrente per la for-
mazione del nuovo catasto - Leggi 4 gennaio 

1880 e 1° marzo 1886, nn. 5222 e 3682 - (Spesa 
obbligato'rid), lire 5,117,880. 

Bianchi Emilio. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Bianchi Emilio. Prendo occasione da questo 

capitolo del bilancio per interrogare l'ono-
revole ministro delle finanze sulle sue inten-
zioni riguardo agli effetti giuridici del ca-
tasto. 

Pur troppo so come sia grave la questione 
finanziaria e come la formazione del catasto 
debba essere, per imperiose necessità, sover-
chiamente ritardata con danno di moltissime 
Provincie, le quali non ebbero cura di chie-
dere l'acceleramento; e perciò non entro nella 
questione finanziaria.* Ma io dico che indi-
pendentemente da codesta questione, sarebbe 
essenzialissimo, e si potrebbe fare senza ag-
gravare il bilancio, il provvedere a quelli 
promessa che la legge del 1886 faceva coi 
l'articolo 8 e che avrebbe dovuto essere man 
tenuta entro due anni dalla promulgazion 
dalla legge stessa. Perchè la determinazion 
degli effetti giuridici del catasto potrebb 
valere, se non per tutte, almeno per quell 
Provinci ex dove il catasto è compiuto o si v 
compiendo; e si potrebbero introdurre oj 
portune disposizioni per far cessare quel] 
stato di incertezza, che attualmente v'è n< 
regime della proprietà fondiaria. 

Io non discuto l'argomento, che la C 
mera conosce molto meglio di me e l'onor 
vole ministro meglio ancora di tutti n( 
Dico solamente che sarebbe opportuno i 
chiamare Fattività del Parlamento su cod 
sto compito che è così alto e così essenzia 
per la vita economica del paese e per 
retto funzionamento del credito fondiario. 

Io faccio quindi viva raccomandazio 
all'onorevole ministro perchè voglia porti 
presto dinanzi al Parlamento un disegno 
legge che, se non avrà tutta la estensio 
di quello che aveva presentato l'onorev 
Carmine, almeno comprenda la parte rigu 
dante gli effetti giuridici del catasto e 
un assetto stabile a codesta importantissi 
materia legislativa. 

So bene le difficoltà che ci sono, spec 
mente per i punti di contatto che esist 
fra una legge sugli effetti giuridici del 
tasto e la legislazione civile ; ma io vedo 
negli studi compiuti dall'onorevole Fr 
dall'onorevole Carmine e da tanti altri, 
cercato con opportuni temperamenti di 
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g li orare le condizioni della t rasmissione de ll 
propr ietà immobi l iare, senza fare una instati-
ratio ab imis della legislazione civi l e che pur-
troppo sarebbe opera che non si potrebbe 
compiere in breve spazio di tempo. É sola-
mente in questo senso che mi sono permesso 
di r ivolgere una raccomandazione al l 'onore-
vole ministro delle finanze. 

Chi mirri, ministro delle finanze. Terrò conto 
per quanto dipende da me, delle raccoman-
dazioni fat te dal l 'onorevole Bianchi Emi l i o 
A lui son note le difficolt à che impedirono 
finora l 'at tuazione del catasto probatorio, che 
egli invoca. Questo lato della r i forma cata-
stale r iguarda più i l ministro guardasig i l li 
che i l ministro delle finanze, Ma ed ogni 
modo io intendo e riconosco la importanza 
del l 'argomento, e per quan to d ipende da me 
e nei l imi t i consentiti dal bi lancio, procurerò 
ohe questa opera di c iv i l t à non sia lunga-
mente indugiata. 

Presidente. Se non vi sono al t re osserva-
zioni, i l capitolo 17 s ' in tenderà approvato. 

(E approvato). 

Capitolo 18. Spese per grat i f icazioni e ri-
munerazioni s t raord inar ie ê  per sussidi al 
personale del l 'amminis t raz ione centrale ed 
esterna del catasto, l i r e 8,000. 

Capitolo 19. Fi t to di locali ad uso delle 
ispezioni compar t imenta li del catasto (Spese 
fisse), l i r e 17,000. 

Servizi diversi. — Capitolo 20. Indenni tà di 
viaggio e di soggiorno agli impiegati in mis-
sione, l i r e 80,000. 

Capitolo 21. Indenn i tà di 
soggiorno agli impiegati in 
120,000. 

Capitolo 22. Sussidi ad impiegati inva-
lid i già appar tenenti al l' amminis t raz ione 
delle finanze e loro superst i t i, l i r e 135,000. 

Capitolo 23. Trasporti di registr i, stampe, 
mobili ed altro per conto del l 'amminist ra-
zione finanziaria, l i r e 23,400. 

Capitolo 24. Telegrammi da spedirsi a l-
l 'estero (Spesa obbligatoria), l i r e 2,000. 

Capitolo 25. Spese postali (Spesa d'ordine), 
l ir e 23,000. 

Capitolo 26. Stampe di testo, regis t ri e 
stampati per g li uffici central i, provinciali 
ed esecutivi finanziari ; carta e cartoni per 
involgere e formare scatole pei tabacchi la-
vorati, registri pel giuoco del lotto, l i r e 
1,031,000. 

v iaggio e di 
missione, l i r e 

Capitolo 27. Residui passivi e l iminati a 
senso del l 'art icolo 32 del testo unico di legge 
sul la contabi l i tà generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 28. Sussidi ad impiegati di ruolo 
e straordinari, agli uscieri ed al personale di 
basso servizio in at t iv i tà di funzioni, l i r e 
40,000. 

Capitolo 29. Spese casuali, l i r e 50,000. 
Debito vitalizio. — Capitolo 30. Pens ioni or-

dinar ie (Spese fisse), l i r e 12,413,000. 

Capitolo 31. Indenni tà per una sola volta, 
invece di pensioni, a' termini degli art icoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pens ion i ' c iv i li e mi l i tar i , approvato col Re-
gio Decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed al t ri 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa 
obbligatoria), l i r e 164,000. 

Spese per servizi speciali. — Amministrazione 
del demanio e delle tasse sugli affari. — Servizi di-
versi del demanio e delle tasse sugli affari. — Capi -
tolo 32. Personale di ruolo (Spese fisse), l i r e 
1,599,592. 40. 

Capitolo 33. St ipendi ed assegni al per-
sonale addetto alle propr ietà immobi l iari del 
demanio (Spese fisse), l i r e 58,068. 

Capitolo 34. Spese di personale per spe-
ciali gestioni patr imonia li (Spese fisse), l i r e 
114,822. 

Capitolo 35. Aggio di esazione ai conta-
bil i (Spesa d'ordine), l i r e 5,750,000. 

Capitolo 36. Compenso per le spese d'uf-
ficio ai conservatori delle ipoteche ed ai ri -
cevitori del registro incar icati del servizio 
ipotecario - Art icolo 6, al legato G, legge 8 
agosto 1895, n. 486 (Spesa obbligatoria), l i r e 
820,000. 

Capitolo 37. Spese di materiale, personale 
avventizio, indenni tà e compensi per le spe-
ciali gestioni pat r imonia li dell' antico de-
manio, l i r e 53,200. 

Capitolo 38. Assegni di aspet tat iva al per-
sonale degli ispettori, sotto ispettori e con-
servatori delle ipoteche, bol latori e contabi li 
demaniali re t r ibu i ti ad aggio (Spese fisse), l i r e 
30,000.. 

Capitolo 39. Indenn i tà agli ispet tori (Spese 
fisse), l i r e 250,000. 

Su questo capitolo la Commissione ha 
r idotto la c i f ra a 225 mila lire. I l min is t ro 
consente ? 

Chi i ìl i r r i , ministro delle finanze. Acconsento, 
perchè la r iduzione è tenue. 
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Presidente.  Al lor a questo capitolo s ' intende 
approvato nella c i f r a di 225 mila l ire. 

(Si approvano senza discussione i seguenti ca-
pitoli): 

Capitolo 40. Indenn i tà ai volontari della 
Amministrazione demaniale, l i r e 30,000. 

Capitolo 41. Compensi per la compila-
zione delle tar i f fe periodiche delle tasse su-
gl i affari, del debito ipotecario, del Demanio 
e del l 'Asse Ecclesiast ico; per la formazione 
del massimario generale ; per studi di legis-
lazione comparata e per t raduzioni straordi-
nar ie al l 'uopo occorrenti ; compensi per la-
vori straordinar i, tanto per impiegati del la 
Amminist raz ione centrale, quanto per quel li 
i n Provincia e grat i f icazioni a guardie di fi-
nanza e ad agenti della forza pubbl ica, l i r e 
11,000. 

Capitolo 42. Spese di uffici o var iab i li e 
mater iale, l i r e 12,000. 

Capitolo 48. Spese di coazioni e l i t i ; r i -
sarc imenti ed a l t ri accessori (Spesa obbligato-
ria), l i r e 582,000. 

Capitolo 44. Compra e r iparazioni di mo-
bi l i , acquisto di casse for ti per gli uffici ese-
cutivi demania li e spese relat ive, l ir e 46,000. 

Capitolo 45. Spese per t rasporti di valori 
bol lat i, di regist ri e di stampe, e per la bol-
latura, imbal laggio e spedizione del la carta 
bol lata e per retr ibuzione ai bol latori diur-
nisti pel servizio del bollo straordinar io (Spesa 
obbligatoria), l i r e 83,000. 

Capitolo 46. Rest i tuz ioni e r imborsi (Spesa 
d'ordine), l i r e 3,580,000. 

Capitolo 47. Rest i tuz ioni di tasse sul pub-
blico insegnamento e di quote di tasse uni-
vers i tar ie descr iz ione da versarsi nel le Casse 
del l 'Univers i tà per essere corrisposte ai pri-
vati insegnant i, g iusta l 'art icolo 13 del Re-
gio Decreto 22 ottobre 1885, n. 3443 (Spesa 
d'ordine), l i r e 800,000. 

Capitolo 48. Contr ibuzioni fondiar ie sui 
beni del l 'ant ico demanio - Imposta erariale, 
sovr imposta provincia le e comunale (Spesa 
obbligatoria e d'ordine), l i r e 4,350,000. 

Capitolo 49. Spese di amminist raz ione e 
di manutenzione ordinar ia e st raordinar ia e 
di mig l ioramento delle propr ie tà demaniali» 
l i r e 996,000. 1 f 

Capitolo 50. Spese di amminis t raz ione e 
di manutenzione ordinar ia e st raord inar ia dei 
cana li pat r imonia li del l 'ant ico demanio (Spesa 
• bbligatoria), l i r e 220,000. 3 

Capitolo 51. Annual i tà e prestazioni di-
verse (Spese fisse ed obbligatorie), l i r e 3,166,000. 

Capitolo 52. Spese di mater ia le, compensi 
e indenn i tà ed al tre spese per la tassa sul la 
circolazione dei velocipedi, l i r e 60,000. 

Capitolo 53. F i t to di locali (Spese fisse), 
l i r e 306,130. 

Amministrazione dei canali riscattati ( Canali 
Cavour). — Capitolo 54. Personale di ruolo 
(Spese fisse), l i r e 76,890. 

Capitolo 55. Spese d'ufficio e di mater ia le, 
indenni tà di missione ed assistenza ai la-

! vori - Sussidi al personale di ruolo e mer-
| cedi a quello avvent iz io, l i r e 35,000. 

Capitolo 56. Rest i tuzioni di somme inde-
| h i tamente percette e r imborsi per r isarci-

mento di danni (Spesa d'ordine), l i r e 10,500. 
Capitolo 57. Opere di manutenzione or-

d inar ia e st raord inar ia (Spesa obbligatoria)> l i r e 
350,000. 

Capitolo 58. F i t t i , canoni ed annua l i tà 
passive (Spese fisse), l i r e 24,600. 

Capitolo 59. Spese per imposte e sovrim-
poste (Spesa obbligatoria e d'ordine), l i r e 264,000. 

Capìtolo 60. Spese di coazione e di l i t i 
(Spesa obbligatoria), l i r e 9,000. 

I Capitolo 61. Aggio agli esattori delle im-
poste diret te sulla r iscossione del le ent ra te 
(Spesa d'ordine), l i r e 12,000. 

Asse ecclesiastico. — Capitolo 62. St ipendi 
j ed assegni al personale assunto per la sor-
I vegl ianza dei beni e compensi per lavori 
! s t raord inari (Spese fisse), l i r e 24,000. 

Capitolo 63. Spese di amministrazione, 
I l i r e 76,000. 

Anche su questo capitolo vi è una dirai-
i nuzione di l ir e 6,000. 

Chimirri,  ministro delle finanze. Trat tasi d: 
! una semplice discr iminazione di somme giac 

che le 6,000 l i r e sot t rat te a questo capitoli 
vengono iscr i t te nel capitolo 63 bis. 

Presidente.  R imane così approvato lo stan 
ziamento di l i r e 70,000. 

Capitolo 63 bis. Spesa occorrente per tass> 
di arg inatura, tasse special i, maggiori utenti 
fosse, strade comunali, per bonifica ed aì tr 
di na tura consorziale, l i r e 6,000. 

Capitolo 64. Oneri e debiti ipotecari ai 
ferenti i beni provenienti dal l 'Asse ecclesie 
stico (Spese fisse ed obbligatorie), l i r e 200,000. 

Capitolo 65. Rest i tuzione di indebi ti dì 
pendenti dall' Amminist raz ione dei beni de 
l 'Asse ecclesiastico (Spesa d'ordine), l i r e 200,00' 

Capitolo 66. Contr ibuzioni fondiar ie - In 
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posta erar iale e sovrimposta provinciale e co 
munale (Spesa obbligatoria e cV ordine), l i r e 
470,000. 

Capitolo 67. Spese di coazioni e di l i t i 
d ipendenti dal l 'Amminist raz ione dei beni del 
l 'Asse ecclesiastico (Spesa obbligatoria), l i r e 
110,000. 

Cassa Nazionale di previdenza per gli operai. 
Capitolo 68. Spese re lat ive alle eredità devo-
lute allo Stato apertesi da] 26 agosto 1898 
e passaggio del prodotto netto al la Cassa uà 
zionale di previdenza per la inval id i tà e la 
vecchiaia degli operai, g iusta la legge 17 lu-
glio 1898, n. 350 (Spesa obbligatoria e d'ordine)_, 
l i r e 19,000. 

Amministrazione delle imposte dirette e della con-
servazione del catasto. — Capitolo 69. Personale 
di ruolo degli ispettori e delle agenzie delle 
imposte diret te e del catasto (Spese fisse). 

Somma proposta dal Ministero l ir e 3,677,240; 
dalla Commissione, l ir e 3,646,800. 

L'onorevole ministro accetta questa dimi-
nuzione? 

Chi mirri,  ministro delle finanze. L'accetto. 
Presidente.  È approvato i l capitolo 69 bis. 
Capitolo 70. Indenn i tà agli ispet tori ed al 

personale di ruolo delle agenzie per g i ri di 
ufficio, per reggenze ed al t re missioni com-
piute ne i r in teresse del servizio del le imposte 
dirette e del catasto, l i r e 220,000. 

Capitolo 71. Indenni tà fìsse per spese di 
cancelleria assegnate agli ispettori compar-
t imentali ed alle agenzie delle imposte di-
rette e compenso per eventuali maggiori spese 
di uffici o (Spese fisse), l i r e 133,400. 

Capitolo 72. Mercede agli amanuensi e 
retr ibuzioni al personale avvent iz io assunto 
in servizio del le agenzie per lavori diversi 
eventuali ed a cottimo, l ir e 470,000. 

Capitolo 73. Rimunerazioni per lavori 
straordinari pel servizio delle imposte d i ret te 
eseguiti dal personale centrale e provinc ia le 
alla dipendenza della Direzione generale, 
l ir e 7,500. 

Capitolo 74. Acquisto, r iparazione e tras-
porto di mobil i, regist ri e l ibr i in servizio 
ie l l 'Amminist raz ione delle imposte dirette, 
ìd altre minute spese occorrenti, per i l ser-
vizio del l 'Amministrazione stessa, l i r e 40,000. 

Capitolo 75. Ant ic ipazione delle spese oc-
correnti per l 'esecuzione di uffici o delle vol-
ure catastali - Art icolo 6 del testo unico 
Ielle leggi sul la conservazione del catasto 
approvato col Regio Decreto 4 lugl io 1897, 

n. 276 ed art icolo 62 del regolamento rela 
t iv o |Spesa obbligatoria e d'ordine), l i r e 70,000. 

Capitolo 76. Spese pel servizio di accer-
tamento dei reddi ti di r icchezza mobile e dei 
fabbr icati e spese per la notif icazione di av-
visi r iguardanti i l servizio àeì le imposte di-
ret te e dal catasto (Spesa obbligatoria), l i r e 
166,760, 

Capitolo 77. Spese d ' indo le ammin is t ra-
t iv a r i f let tenti la conservazione del catasto 
presso le agenzie delle imposte dirette, l i r e 
20,000. 

Capitolo 78. Prezzo di beni immobi li 
espropr iati ai debitori morosi d ' imposte e de-
voluti al lo Stato in forz$ del l 'art icolo 54 del 
testo unico della legge sulla riscossione delle 
imposte diret te 23 g iugno 1897, n. 236 (Spesa 
obbligatoria), l i r e 60,000-

Capitolo 79. Spese di coazioni e di l i t i 
(Spesa obbligatoria), l i r e 60,000. 

Capitolo 80. Spese per le Commissioni di 
pr ima istanza delle imposte diret te (Spesa 
obbligatoria), l i r e 520,000. 

Capitolo 81. Decimo de l l 'add iz iona le 2 
per cento per spese di d is t r ibuzione desti-
nato al le spese per le Commissioni provin-
ciali - Articolo 36 del regolamento 3 novem-
bre 1894, n. 493, sul la imposta di r icchezza 
mobile (Spesa d'ordine), l i r e 200,000. 

Capitolo 82. Rest i tuz ioni e r imborsi (Spesa 
d'ordine), l i r e 12,430,000. 

Capitolo 83. F i t to di locali per le agenzie 
delle imposte d i ret te (Spese fisse), l i r e 204,000. 

Amministrazione delle gabelle. • — Spese generali. 
— Capitolo 84. Soldi, soprassoldi e indenni tà 
g iornal iera d'ospedale per la guard ia di finanza. 
Proposta dal Ministero, l i r e 15,182,079.15; 
dal la Commissione 15,374,879. 15. 

Chitnirri,  ministro delle finanze. Accetto la di-
minuzione. 

Presidente.  Resta approvato i l capitolo 84 
nel la misura proposta dal la Commissione. 

Capitolo 85. Assegni ed indenni tà di giro, 
di al loggio, di servizio volante ed al t re per 
l a guardia di finanza, l i r e 1,420,000. 

Capitolo 86. Indenn i tà di t ramutamento, 
di missione per la guard ia di finanza, l i r e 
420,000. 

Capitolo 87. Sussidi e grat i f icazioni al la 
guardia di finanza, agli impiegat i, agenti ed 
operai de l l 'amminis t raz ione delle gabel le e 
sussidi ai loro superst i t i, l i r e 35,000. 

Capitolo 88. Premi e spese per la sco-> 
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perta e repressione del contrabbando, lire 

30,000. 

Capitolo 89. Casermaggio, spese di mate-

riale, lume e fuoco ed altre spese per la guar-

dia di finanza, lire 908,500. 

Capitolo 90. Costruzione, riparazione, ma-

nutenzione ed esercizio dei battelli di pro-

prietà dello Stato e fìtto di battelli privati 

per la sorveglianza finanziaria, lire 540,000. 

Capitolo 91. Laboratori chimici delle ga-

belle - Personale di ruolo (Spese fisse), lire 

76,706.12. 

Capitolo 92. Spese di materiale - Assegni, 

compensi ed indennità al personale - Acqui-

sto di pubblicazioni scientifiche ed altre spese 

pei laboratorii chimici delle gabelle, lire 

45,000. 

Capitolo 93. Spese di giustizia per liti 

civili sostenute per propria difesa e per con-

danna verso la parte avversaria, compresi 

interessi giudiziari, risarcimenti ed altri ac-

cessori (Spesa obbligatoria), lire 30,000. 

Capitolo 94. Spese di giustizia penale -

Quote di riparto agli agenti doganali ed altri 

scopritori delle contravvenzioni sul prodotto 

delle stesse - indennità a testimoni e periti -

Spese di trasporto ed altre comprese fra le 

spese processuali da anticiparsi dall'erario 

(Spesa obbligatoria), lire 50,000. 

Capitolo 95. Rimborso ai Ministeri della 

guerra e della marina per la spesa del man-

tenimento delle guardie di finanza incorpo-

rate nella compagnia di disciplina o detenute 

nel carcere militare (Spesa obbligatoria), lire 

110,000. 

Capitolo 96. Fitto di locali in servizio 

della guardia di finanza (Spese fisse), lire 

560,000. 

Tasse di fabbricazione. — Capitolo 97. Paghe 

al personale subalterno (Spese fisse), lire 454,014. 

Capitolo 98. Indennità di viaggio e di 

soggiorno, competenze ai membri delle Com-

missioni e compensi per lavori straordinari 

{Spesa obbligatoria), lire 450,000. 

Capitolo 99. Aggio agli esattori, ai rice-

vitori provinciali ed ai contabili incaricati 

della riscossione, ed indennità ai ricevitori 

del registro per la vendita delle marche da 

applicarsi agli involucri dei fiammiferi (Spesa 

d'ordine), lire 90,000. 

Capitolo 100. Restituzione di tasse di fab 

bricazione sullo spirito impiegato nella pre-

parazione dei vini tipici e dei liquori espor-

tati, sulla birra, sulle acque gassose esportate, 

e restituzione della tassa sull'acido acetico 

adoperato nelle industrie (Spesa obbligatoria), 

lire 1,570,000. 

Capitolo 101. Restituzione dì tasse di fab-

bricazione indebitamente percepite (Spesa 

d'ordine), lire 30,000. 

Capitolo 102. Acquisto, costruzione e ma-

nutenzione di strumenti, acquisto di mate-

riale per il suggellamento di meccanismi, 

assegni, e mercedi al personale straordinario 

incaricato della vigilanza sulle officine di 

gas-luce e di energia elettrica e dell'appli-

cazione e riparazione di congegni meccanici ; 

spese per misure di previdenza a favore del 

personale medesimo ed altre diverse relative 

alle tasse di fabbricazione, lire 318,000. 

Capitolo 103. Pitto di locali (Spese fìsse), 

lire 1,000. 

Dogane. — Capitolo ]04. Personale di ruolo 

(Spese fisse). 

Il Ministero aveva proposto a questo ca-

pitolo lo stanziamento di lire 3,359,013.62, 

la Commissione lo riduce a lire 3,532,360.30. 

Accetta la diminuzione l'onorevole mi-

nistro ? 

Chimirri, ministro delle finanze. Nella cifra 

proposta dall'Amministrazione contenevasi la 

spesa occorrente per un'urgentissima modifi-

cazione del ruolo organico delle Dogane. La 

Giunta generale del bilancio osserva giusta-

mente che simili mutamenti si debbano fare 

per legge. Consento che sia modificato lo 

stanziamento e presenterò subito il relativo 

disegno di legge. 

Presidente. Allora, non essendovi osserva-

zioni in contrario, si intenderà approvato lo 

stanziamento proposto dalla Commissione al 

capitolo 104 in lire 3,352,360.30. 

Capitolo 105. - Spese d'ufficio ed inden-

nità (spese fisse). 

Il ministro a questo capitolo propone uno 

stanziamento di. lire 100,600 e la Commis-

sione di lire 90,000. 

Chimirri, ministro delle finanze. Accetto la 

proposta della Commissione. 

Presidente. Anche questa differenza essendo 

accettata dall'onorevole ministro, se non vi 

sono osservazioni in contrario, s'intenderà ap-

provato questo capitolo con lo stanziamento 

di lire 90,000. 

Capitolo 106. Compenso agli agenti do-

ganali per servizi disagiati e di notturna e 

per trasferte, ed indennità agli impiegati 

doganali destinati a prestare servizio presso 
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le dogane internazionali situate sul territorio 
estero ed in località disagiate, lire 132,000. 

Capitolo 107. Assegni ai traduttori addetti 
all'ufficio di legislazione e statistica delle 
dogane istituito col Regio Decreto 28 luglio 
1883, n. 1555 (serie 3a), e compensi per tra-
duzioni straordinarie occorrenti all'ammini-
strazione Compensi per la compilazione 
delle statistiche periodiche del commercio, 
delle tasse di fabbricazione e di quelle an-
nuali del movimento commerciale e della na-
vigazione eseguite in via straordinaria dagli 
impiegati degli uffici finanziari di provincia 
e da quelli dell'amministrazione centrale, 
lire 15,000. 

Capitolo 108. Costruzione di caselli doga-
nali ed acquisto del materiale ; riparazione 
e manutenzione dei locali e del materiale 
delle dogane, lire 175,600. 

Capitolo 109. Tasse postali per versa-
menti, trasporto di fondi e indennità ai pro-
prietari di merci avariate nei depositi doga- j 
nali (Spesa obbligatoria), lire 28,000. 

Capitolo 110. Spese pel collegio dei pe- j 
riti, indennità e compensi per lavori straor- ; 
dinari ed altre spese di servizio, lire 66,000. ¡ 

Capitolo 111. Acquisto di libri e abbona- \ 
mento a pubblicazioni periodiche e a gior- j 
nali italiani e forestieri e spese per la loro 
conservazione, lire 7,000. 

Capitolo 112. Restituzione di diritti alla 
esportazione (Spesa obbligatoria), lire 1,450,000. 

Capitolo 113. Restituzione di diritti in-
debitamente riscossi, restituzione di depositi 
per bollette a cauzione di merci in transito, 
quota da corrispondersi alla Repubblica di 
S. Marino, giusta gli articoli 39 e 40 della 
convenzione 28 giugno 1897, e pagamento al 
Comune di Genova delle somme riscosse a 
titolo di tassa supplementare d'ancoraggio 
per gli approdi nel porto di Genova (Spesa 
d'ordine), lire 480,000. 

Capitolo 114. Fitto di locali (Spese fisse), 
lire 105,000. I 

Dazio di consumo. — Capitolo 115, Resti- | 
tuzione di diritti indebitamente esatti ante-
riormente al Io gennaio 1896, e spese per la 
vigilanza sulla riscossione del dazio consumo 
affidato ai Comuni, esclusi quelli di Roma e 
• Napoli; lavori e pubblicazioni statistiche, in-
dennità di viaggio e di soggiorno, compe-
tenze delle Commissioni e compensi per la-
vori straordinari (Leggi 8 agosto 1895, n. 481, 
e 14 luglio 1898, n. 302), lire 12,000. 

Amministrazione delle privative. — Spese gene 
vali. .— Capitolo 116. Personale di ruolo de-
gli ispettori centrali delle privative (Spese 
fisse), lire 32,022. 50. 

Capitolo 117. Sussidi e gratificazioni agli 
impiegati, agenti ed operai, ex-impiegati, 
ex-agenti ed ex-operai dell'amministrazione 
delle privative, e sussidi ai loro superstiti, 
lire 30,000. 

Capitolo 118. Premi e spese per la sco-
perta e repressione del contrabbando, lire 
25,000. 

Capitolo 119. Spese di giustizia per liti 
civil i sostenute per propria difesa e per con-
danna verso la parte avversaria, compresi in-
teressi giudiziari, risarcimenti ed altri ac-
cessori (Spesa obbligatoria), lire 10,000. 

Per questo capitolo l'onorevole ministro 
aveva proposto lo stanziamento di 14,000 lire, 
mentre la Commissione del bilancio lo pro-
pone di 10,000. 

Onorevole ministro, accetta la proposta 
della Commissione ? 

Chimi r r i , ministro delle finanze. I fondi stan-
ziati, tanto in questo capitolo quanto nel 
successivo, erano stati già falcidiati nei 
precedenti esercizi. Ma trattandosi di lievi 
diminuzioni, accetto la proposta della Giunta 
generale del "bilancio, sia per questo che per 
il successivo capitolo 120. 

Presidente. L'onorevole ministro, dunque, 
consente che il capitolo 119 sia approvato 
come è proposto dalla Commissione nella 
somma di lire 10,000. 

Se non vi sono osservazioni in contrario 
s'intenderà approvato. 

(È approvato). 
Così pure l'onorevole ministro consente 

che il capitolo 120, Spese di giustizia penale 
- Quote di riparto agli agenti scopritori delle 
contravvenzioni sul prodotto delle stesse -
Indennità a testimoni e periti - Spese di tra-
sporto ed altre comprese fra le spese proces-
suali da anticiparsi dall'erario (Spesa obbliga-
toria), lire 55,000, sia approvato come è pro-
posto dalla Commissione nella somma di lire 
55,000, invece che di 80,000 come aveva 
proposto l'onorevole ministro. 

Se non vi sono opposizioni, il capitolo 120 
s'intenderà approvato nella somma di lire 
55,000. 

{È approvato). 
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Servizio del lotto. — Capitolo 121. Perso-
nale di ruolo {Spese fisse), l ir e 592,179.06. 

Capitolo 122. Spese d'ufficio (Spese 'fisse), 
l ir e 17.400. 

Capitolo 123. Spese per le estrazioni, in-
dennità, i l luminazione; concorso obbligatorio 
per costituzione di doti ad alunne di Is t i tu ti 
di beneficenza di Napoli; retr ibuzione per 
lavori straordinari e vestiario per gli inser-
vienti, l ir e 75,960. 

Capitolo 124. Spese di materiale, mìc-
chine, trasporti ed altre, l ir e 15,000. 

Capitolo 125. Mercedi per la verifica e pel 
collaudo e spese per i l trasporto e per l ' imbal-
laggio dei bollettari del lotto (Spesa obbligato-
ria), l ir e 30,500. 

Capitolo 126. Aggio d'esazione (Spesa d'or-
dine), l ir e 5,335,000. 

Capitolo 127. Vincite al lotto (Spesa obbli-
gatoria), l ir e 33,300,000. 

Capitolo 128. Fi t to di locali (Spese fisse), 
l ir e 18,960. 

Tabacchi. -— Capitolo 129. Personale di ruolo 
delle coltivazioni dei tabacchi (Spese fisse), l i r e 
412,088.29. 

Ciccotti.  Chiedo di parlare. 
Presidente.  Ne ha facol tà. 
Ciccotti.  Intorno a questo capitolo, io ed i 

miei amici presentiamo un ordine del giorno 
col quale chiediamo che le ore di lavoro de-
gli operai adibiti nelle mani fat ture dei ta-
bacchi siano ridotte ad otto. 

Chimirri,  ministro delle finanze. Ma se sono 
meno ! 

Presidente.  Badi, onorevole Ciccotti, che 
un ordine del giorno, secondo i l nuovo re-
golamento, deve avere dieci firme. 

Ciccotti.  Ha dieci firme. 
Noi sosteniamo dunque che le ore di la-

voro degli operai delle mani fat ture siano ri -
dotte ad otto, per le stesse ragioni per cui 
abbiamo sostenuto una condizione ' di fat to 
simile per gli operai che lavorano negli stabili-
menti di art igl ieria. Credo quindi inut i l e in-
sistere a dimostrare come lo Stato dovrebbe 
dare l'esempio di una simile istituzione, dal 
momento che si può considerare assoluta-
mente provato che, facendo ciò, non si di-
minuisce la quanti tà di lavoro sinora otte-
nuto, ma si ottengono vantaggi nel lavoro da 
farsi. 

Lo Stato dovrebbe far questo, sia per rea-
lizzare una giustizia, sia per dare esempio 
agli altri industr iali e qui, attesa la natura 

' del lavoro e le persone impiegate, sovverreb-
bero anche considerazioni di carattere igie-
nico. 

Un'al tra osservazione devo fare all'ono-
revole ministro intorno alla condizione fatta 
alle apprendiste delle mani fat ture dei tabac-
chi. Esse entrano nelle mani fat ture stesse senza 
retr ibuzione per i l primo tempo in cui com-
piono questa loro istruzione; e questa è cosa 
che s' intende ; ma che poi nei mesi succes-
sivi, e per lungo tempo ancora, le retribu-
zioni siano così esigue, come sono nelle no-
stre manifatture, è cosa bene ingiusta. Di fat ti 
che cosa dirà la Camera quando saprà che 
le apprendiste nelle mani fat ture dei tabac-
chi, dopo aver prestato servizio gratuita-
mente per i l primo mese, nel secondo non 
possono guadagnare più di 25 centesimi al 
giorno, nel terzo più di 37, nel quarto più 
di 50, nel quinto più di 62, nel sesto più di 
75, e mai possono superare i l guadagno di 
l ir e 1.25 al giorno ? Io credo che questo ti-
rocinio, che le alunne debbono fare nelle 
mani fat ture dei tabacchi, si compia assai 
presto e che, dopo alcuni mesi, potrebbe 
elevarsi di più la loro retribuzione; e soprat-
tutto dovrebbe questa non essere stabil i ta nella 
tenue misura di l ir e 1.25; giacche è evidente 
che con 1 l ir a e 25 le operaie non possono 
assolutamente sopperire alle necessità della 
vita. E non dovete poi, così facendo, dolervi 
se nelle mani fat ture vi accade di r i levare 
tanti inconvenienti a cui voi stessi avete 
dato luogo, mettendo le vostre operaie nella 
necessità o di uscire dai termiai dell 'onestà 
e della legge, o di non poter far f ronte ai 
loro più str ingenti bisogni. 

Chimirri,  ministro delle finanze. Domando di 
parlare. 

Presidente.  Ne ha facol tà. 
Chimirri,  ministro delle finanze. Faccio notare 

all'onorevole Ciccotti che la maggior parte 
del lavoro nelle manifatture dei tabacchi si 
fa a cottimo, con grandissimo vantaggio dei 
lavoratori, e nessun reclamo è pervenuto al 
Ministero, per chiedere una diminuzione delle 
ore di lavoro, o reclamare contro la scarsezza 
de' salari. I reclami che mi vengono, e son 
molti, sono di gente che chiede d'essere am-
messa nelle nostre manifat ture. Se si fa tanta 
ressa per entrarvi è segno che ci si sta bene. 

Ciccotti.  Quanto più si muore di fame, ono-
revole ministro, tanto maggiore è la concor-
renza ! 
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ChimirPÌ , ministro delle finanze. Vorrei ohe 
tutti i lavoratori fossero t rat tati così bene, 
come quelli delle manifatture, sia per la du-
rata, sia per la quali tà dei lavoro, e per le 
mercedi. 

Fu detto che si dà troppo poco alle ap-
prendi ste ; ma è chiaro che quando si lavora 
per apprendere un mestiere non può preten-
dersi una paga superiore a quel tanto, che 
si sa e si può fare da chi muove i primi 
passi. 

Fu presentato un ordine del giorno, che 
invit a i l Governo a l imitare ad otto le ore 
di lavoro. Mi duole di non poterlo accettare, 
perchè non ammetto che questioni gravi come 
questa si possano risolvere incidentalmente 
e quasi di straforo. E una delle questioni 
più dibattute, specie nei paesi industr ial i, e 
intorno alla quale sono tanti e assai disformi 
i pareri. Non è questo i l luogo di r isolverla; 
ne r iparleremo in tempo più opportuno. 

Per quel che concerne le mani fat ture dei 
tabacchi, l 'orario vi è l imitatissimo, e non 
posso promettere ulteriori restrizioni. Se lo 
facessi, provocherei giusti reclami da parte 
de' lavoratori a cottimo pei quali la limita-
zione delle ore di lavoro riuscirebbe danno-
sissima. 

Agnini . Domando di parlare. 

Presidente . Parl i. 

Agnini . F i rmatar io dell 'ordine del giorno, 
presentato dall 'amico Oiccotti, io non posso 
accettare le considerazioni svolte or ora dal-
l'onorevole ministro contro quell 'ordine del 
giorno. 

Io rammento all 'onorevole ministro e alla 
Camera che, se non ancora effett ivamente 
presentato, certo però è preannunziato in pro-
posito un disegno di legge di iniziat iva go-
vernativa, come ne è annunziato un altro, pure 
di iniziat iva parlamentare, circa i l lavoro 
delle donne e dei fanciul l i. Mi pare quindi che 
questa sarebbe la sede opportuna perchè i l 
G-overno dimostrasse coi fat ti di essere ani-
mato da intendimenti buoni ed ut i l i per i 
lavoratori che stanno alla sua dipendenza, 
accettando l 'ordine d'idee in cui noi vorremmo 
trarlo. 

"I l ministro ha detto : badate che le ore di 
lavoro nelle manifat ture dei tabacchi sono as-
sai l imitate. 

Sono dieci le ore di lavoro ! Ammetto che 
i l lavoro delle mani fat ture dei tabacchi non 

sia faticoso, ma certamente esso è fra quelli 
che si classificano f ra i lavori nocivi alla sa-
lute : donde la necessità di l imitarlo. 

E che sia antigienico tal sorta di lavoro 
non ho bisogno di dimostrarlo. 

Basta considerare che nelle sale dove le 
donne manipolano le foglie di tabacco, v' è 
di continuo una tal polvere di nicotina che, 
per le vie respiratorie, attossica le lavo-
rant i. D'onde, a parer nostro, la necessità di 
r idurre le ore di lavoro. 

Osservate inoltre che nelle mani fat ture 
dei tabacchi, nove decimi dei lavoranti è 
dato da donne. Ora, quando i l Governo ci 
verrà innanzi con un disegno di legge per i l 
lavoro delle donne e dei fanciull i, non dovrà 
esso per primo applicarla negli stabi l imenti 
da esso dipendenti? Ed allora perchè non 
dovrebbero fin d 'o ra accettare la proposta 
che noi facciamo, riducendo ad otto le ore di 
lavoro ? 

I l ministro dice che i l lavoro è fatto a 
cottimo, e che perciò la nostra proposta tor-
nerebbe di danno agli stessi operai. Ma vi 
sono r i forme che gli Stati civil i debbono 
adottare, anche contro la volontà degli ope-
rai, spesse volte condotti da malinteso inte-
resse ad osteggiarl i. 

I l ministro ha lamentato la farragine di 
operaie concorrenti a queste manifatture, 
mentre lo Stato si trova- nell ' impossibi l i tà 
di accogliere le domande: ma, e perchè al-
lora non accetta la nostra proposta che ri -
parerebbe in parte a questo inconveniente, 
riducendo da dieci ad otto le ore di lavoro; 
un quinto di più di operaie, sarebbe in tal 
guisa adibito nelle mani fat ture stesse. 

Ora, per questo duplice ordine di consi-
derazioni, tanto dal punto di vista igienico 
quanto dal punto di vista, dirò così, di or-
dine pubblico, cioè di occupare un maggior 
numero di operaie, mi parrebbe accettabile 
la proposta nostra della riduzione da dieci 
ad otto ore di lavoro, e perciò vi insisto. 

Presidente . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pais. 

Pais. Io speravo di non dover parlare, e 
che anche questo bilancio fosse discusso e 
votato a passo di carica, tanto più che è in 
gran parte consumato. È fuori di dubbio che 
gli operai e le operaie delle mani fat ture dei 
tabacchi, sono obbligati ad un lavoro fatico-
sissimo; e inoltre, come diceva i l collega 
Agnini, antigienico perchè lavorano in un 
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ambiente impregnato il nicotina. (Movimento 

del ministro delle finanze). 

Non sorrida onorevole ministro: io so per-

chè lio dovuto studiare questa, questione, ed 

ho dovuto in passato intrattenerne la Camera. 

E un fatto che è un lavoro faticoso per le 

donnp e per gli uomini; ma per ora questo 

lasciamelo a parte. V'è un'altra questione che 

voglio sottoporre alle considerazioni dell'ono-

revole ministro e della Camera: ed è questa. 

Pare giusto che gli operai e le operaie delle 

manifatture dei tabacchi, dopo un lungo ser-

vizio, sieno congedati senza diritto a pen-

sione? Ma come? Un'Amministrazione dello 

Stato che ricava tanti milioni dal lavoro fa-

ticoso e sfibrante degli operai, non deva cor-

rispondere a questi suoi operai una piccola 

pensione, mentre gli operai e le operaie stesse 

godevano, sotto il Granduca di Toscana, 

sotto il reame di Napoli, e sotto quello del 

Papa, una modesta pensione? Quando si pensa 

che una pensione è accordata a tutti gli ope-

rai ed operaie dipendenti dai Ministeri della 

guerra e della marina, anche gli avventizi, 

a noi pare che sia ingiusto che si neghi una 

pensione ad operai che danno un maggior 

vantaggio col loro lavoro all 'Amministra-

zione dello Stato. Quindi pregherei l'onore-

vole ministro delle finanze, che credo abbia 

pari alla mente la bontà del cuore, di im-

pensierirsi delle condizioni di questi po-

veri operai che sono condannati ad un la-

voro troppo prolungato; e mi unisco agli 

egregi proponenti l 'ordine del giorno, perchè 

10 Stato per il primo deve saper sodisfare 

alle legitt ime esigenze di quegli operai che 

sono al suo servizio. Confido che l'onorevole 

ministro vorrà studiare, se non immediata-

mente provvedere, perchè credo la questione 

meriti di essere studiata ancora. 

Presidente.  Ha facoltà di parlare l'onore-

vole relatore. 

Giovanelli,  relatore. La questione sollevata 

dagli onorevoli Ciccotti ed Agnini trovava 

la sua vera sede al capitolo 132 del bilancio. 

Ciò dico solamente per la regolarità della di-

scussione. 

Ad ogni modo, se mi fosse lecito di rivol-

gere una preghiera agli onorevoli colleghi, 

11 pregherei di non insistere nel loro ordine 

del giorno. L a Camera si è già dovuta oc-

cupare di un analogo ordine del giorno, al-

lorquando si è discusso il bilancio del Mini-

stero della guerra, e fu allora di parere, e 

credo che sia stato un parere ragionevole, 

che non si debbano per incidente risolvere 

così importanti questioni. 

La questione è importantissima e merita 

tutto lo studio del Ministero, come fu fatto 

oggetto di studio dai Governi degli altri 

paesi ; ma quando si provocasse un voto per 

incidente sopra un capitolo del bilancio in 

riguardo ad una questione così seria, esso 

la pregiudicherebbe; tanto più, lo ripeto, dopo 

il precedente della votazione avvenuta in 

occasione del bilancio del Ministero della 

guerra. 

In quanto alla proposta del collega Pais, 

lo prego di osservare che purtroppo andiamo 

sempre lamentando, quando si discute il bi-

lancio del tesoro, l'aumento delle pensioni. 

Ma non tema il collega Pais, anch'io vorrei 

pregare l'onorevole ministro di facil itare per 

quanto è possibile la iscrizione di questi 

operai alla Cassa di previdenza. 

Per questi motivi, sperando che l'onore-

vole ministro potrà accettare la proposta di 

iscrivere cotesti operai alla Cass? di previ-

denza, pregherei gli onorevoli Ciccotti ed 

Agnini di r it irare il loro ordine del giorno, 

poiché quando quest'ordine del giorno non 

fosse ritirato, dovrei oppormi all'approva-

zione di esso. 

Presidente.  L'onorevole Pescetti ha pre-

sentato un ordine del giorno così concepito 

« La Camera invita il Governo a presentare 

una legge per stabilire la pensione a favore 

degli operai e dell« operaie delle manifat-

ture dei tabacchi, migliorando frattanto l'at-

tuale trattamento di valetudinarietà, sia coi 

l 'aumentare il minimo ed il massimo del 

l'assegno, sia con l 'allargare i criteri di va 

lutazione dell'assegno stesso. 

« Pescetti , Ciccotti, Marescal 

chi A v Costa, Valeri , Arco 

nati, Agnini, Noè, Massa, Mar 

cora. » 

Presidente.  Ha facoltà di parlare l'onore 

vole Pescetti . 

Pescett i.  I l nostro ordine del giorno ri 

guarda il trattamento degli operai e dell« 

operaie non quando lavorano nelle manifat 

ture, ma quando devono abbandonare il me 

stiere, ed entrano, come oggi si dice, in istati 

di valitudinarietà. 
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Ha bene ricordato l'onorevole collega Pais, 
che il Gran Duca di Toscana e il Papa asse-
gnavano agli operai delle manifatture dei 
loro Stati delle pensioni : e in Toscana quando 
andavano in pensione avevano al minimo una 
lira al giorno : invece nel Regno d'Italia ab-
biamo il trattamento della valetudinarietà. 

Debbo ricordare che l'ex-ministro Carmine, 
per le insistenze degli operai e delle ope-
raie, si indusse a migliorare questo tratta-
mento. 

Gli operai e le operaie delle manifatture, 
ridotti ad essere assolutamente e permanen-
temente inabili a qualsiasi profìcuo lavoro, 
e che vengono quindi messi fuori della fab-
brica come arnesi logori e impotenti, in 
seguito alle maggiori concessioni fatte dal 
ministro Carmine, non possono avere nè meno 
di lire 15 al mese nè più di lire 30. 

E dire che le donne e gli uomini addetti 
alle manifature dei tabacchi sono degni di 
speciale riguardo, perchè 1' ambiente delle 
manifatture intaccando terribilmente le vie 
respiratorie prostra e rovina la loro salute. 

L'ordine dei giorno da noi presentato è 
parso troppo minuto a coloro che non sono 
addentro al congegno contabile della valetu-
dinarietà ; ma bisogna sapere che, prima 
della riforma Carmine, il criterio per stabilire 
l'ammontare dell'assegno si deduceva dal 
guadagno dell' ultimo anno di servizio, cioè, 
dal periodo di tempo, in cui, per impotenza, 
l'operaio sia ridotto a percepire una paga 
addirittura derisoria. 

Gli operai e le operaie volevano che il 
criterio per stabilire l'assegno di valetudi-
narietà fosse dedotto dalla media delle paghe 
percepite durante l'intero periodo di lavoro, 
prendendo così per base non soltanto l'ultimo 
anno in cui i guadagni sono dolorosamente 
ridotti per l'esaurimento delle forze, ma an-
che gli anni primi in cai si guadagna molto 
di più. 

L'onorevole ministro Carmine corresse un 
poco il sistema, ma non sodisfece le legit-
time aspettative degli operai; stabili, cioè, 
che l'assegno fosse basato soltanto sulla me-
dia delle paghe percepite negli ultimi cinque 
anni di, lavoro. 

Il chiedere, quindi, ai Governo che, men-
tre studia il problema delle pensioni, cerchi 
almeno di migliorare il trattamento di va-
letudinarietà, è fare un invito molto ragio-

nevole e temperato che l'onorevole ministro 
non può non accogliere. 

Affinchè la Camera possa persuadersi che 
il Governo non tutela convenientemente il 
personale delle manifatture, debbo ricordare 
il fatto seguente. Quando il Governo ebbe 
fatto il calcolo usuraio del dispendio mag-
giore, derivante dalle modificazioni portate 
dal ministro Carmine, dichiarò subito che al 
trattamento di valetudinarietà pei nuovi ope-
rai, dal primo ottobre 1899, sarebbe stata so-
stituita l'assicurazione alla Cassa Nazionale 
di previdenza. 

Col provvedimento adottato, siamo giunti 
a questo, che gli operai e le operaie che en-
trano ora con grande fiducia nelle manifatture 
dei tabacchi, assoggettandosi al trattamento 
della Cassa nazionale di previdenza non hanno 
neppure la certezza di arrivare relia loro 
vecchiaia ad un trattamento migliore di quello 
oggi stabilito. Quindi, voglio sperare che il 
ministro, penetrandosi della gravità di questo 
problema, che è il trattamento degli operai 

| nelle manifatture dello Stato; penetrandosi 
I della meschinità e della disparità di tratta-
i mento stabilito, che stride perfino potentemente 
j se lo paragoniamo con quello che facevano i 
| Governi assoluti, a cui il Governo d'Italia 
successe ool miraggio di tante promesse ; con-
siderando che lo Stato deve essere esemplare 
nel modo di tenere, assistere e mantenere gli 
operai da lui dipendenti ; considerando che la 
salute delle operaie delle manifatture si logora 
mentre grandissimo è l'utile che danno allo 
Stato col loro lavoro ; considerando tutto que-
sto, e molto altro che non ricordo, voglio spe-
rare, dicevo, che i! ministro ci dichiari che, 
per ora, cercherà di correggere il trattamento 
di valetudinarietà, e che studierà, coi suoi col-
leghi, un migliore, più razionale e più equo 
trattamento per gli operai delle manifatture 
dello Stato. 

Carmine. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli. 
Carmine. L'onorevole Peseetti ha fatto cenno 

di una disposizione che fu presa dall'Am-
ministrazione, quando io avevo l'onore di 
reggere il Ministero delle finanze, ma, mi 
perdoni, egli non l'ha riferita in modo esatto. 

Posso dire che la disposizione che presi 
allora a favore del personale operaio delle 
manifatture dei tabacchi, fu accolta con viva 
soddisfazione dal personale stesso, sempre 
quando esso non era aizzato da estranei. In-
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vooo su questo fatto la testimonianza del-
l'onorevole Marescalchi il quale si fece inter-
prete verso me della viva gratitudine che 
gli operai e le operaie della manifattura di 
Bologna mi professavano, pei provvedimenti 
che erano stati presi in loro favore. (Com-
menti). 

E dico ciò per dimostrare che il tratta-
mento di valetudinarietà è stato abbastanza 
largo e tale, da soddisfare sufficientemente 
le esigenze presenti degli operai. 

L'onorevole Pescetti, poi; dice: ma, dopo 
aver preso questo provvedimento, avete sta-
bilito che gli operai dovessero essere in-
scritti alla Cassa Nazionale di previdenza; 
e, con questo, avete eliminato, in fatto, il 
provvedimento che era stato preso per mi-
gliorare l'assegno di valetudinarietà. Ma qui 
l'onorevole Pescetti fa una gravissima con-
fusione. Si è stabilito che gli operai che en-
travano in servizio dal primo ottobre 1899, 
dovessero essere inscritti alla Cassa Nazio-
nale di previdenza; si è stabilito che questi 
operai dovessero fare qualche versamento alla 
Cassa, Nazionale di previdenza, come fanno 
tutti gli operai che sono inscritti a questa 
Cassa ed io credo che la Cassa Nazionale di 
previdenza sia stata accolta con simpatia da 
tutti; e mi pare che dovrebbe essere accolta 
con simpatia anche sui banchi sui quali 
siede l'onorevole Pescetti. 

Di più si è stabilito che il Governo cor-
risponderà, in vantaggio d'ogni singolo ope-
raio, alla Cassa tanto quanto viene corri-
sposto dall'operaio stesso. L'onorevole Pe-
scetti non può dire, oggi, quale sarà il trat-
tamento che la Cassa potrà fare a questi 
operai inscritti il primo ottobre 1899 : per-
chè essa è sempre libera di aumentare i 
versamenti; e, aumentati i versamenti, potrà 
esser migliorato il trattamento di pensione 
che la Cassa potrà concedere. Ma credo che sia 
un istituto altamente civile quello di obbli-
gare gli operai a provvedere al loro avve-
nire, sia pure in quella scarsa misura che 
essi possono; e che sia un istituto altamente 
umano, e giustificato da parte dello Stato, 
quello di concorrere ad integrare quest'opera 
di previdenza che viene imposta agli operai 
ed imposta, mi pare, giustamente. 

Ripeto : eredo di aver fatto opera utile 
agli operai coi provvedimenti che presi e 
credo che gli operai stessi, quando non ven-

! gano aizzati da elementi estranei, ne siano 
più che contenti. (Benissimo! Bravo!) 

Marescalchi Alfonso. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli. 
Marescalchi Alfonso. Chiamato in c«.usa dal-

l'onorevole collega Carmine, debbo, per lealtà, 
confermare interamente quanto egli ha detto 
e quanto ebbi a dire, l'anno scorso, in occa-
sione di questo bilancio. 

Gli operai della manifattura di Bologna 
(non entro a parlare in merito di altre ma-
nifatture) gli operai della manifattura di 
Bologna furono gratissimi al ministro Car-
mine e al commendatore Sandri, direttore 
generale, del provvedimento preso dal Mini-
stero in ordine al trattamento di valetudi-
narietà. 

Evidentemente vi è una ragione per que-
sta sentita gratitudine ed è, che essi si tro-
vavano prima in una condizione così diffi-
cile ed incerta, che vollero provare il loro 
animo grato a chi li tolse da tante ansie ed 
assicurò loro almeno un pezzo di pane per 
la vecchiaia. (Interruzione). 

Io però voleva prendere a parlare per 
raccomandare al ministro una disposizione 
transitoria, la quale almeno in parte elimi-
nerebbe le difficoltà e gl'inconvenienti che 
oggi sono stati lamentati. 

Nel personale delle manifatture v'è un 
elemento molto vecchio ; parlo della mani-
fattura dei tabacchi di Bologna che io co-
nosco molto bene; basti dire che in quella 
manifattura vi è un'operaia che conta 67 
anni di servizio (Oh! — Commenti) e ve ne 
sono poi molte che servono dai 52 ai 56 anni. 
Ora questo vecchio personale bisogna che 
rimanga oggi in servizio, perchè andando a 
casa, per quanto trattato meglio di prima, 
pure non avrebbe il necessario per vivere. 

Pescetti. E appunto quello che dico io. 
Marescalchi Alfonso. Ma intanto è giustizia 

di riconoscere che qualche cosa il ministro 
Carmine ha fatto, perchè cotesto personale 
prima non aveva neppure quello che oggi può 
conseguire. 

Io raccomando all'onorevole ministro di 
fare uno studio per trovar modo intanto di 
mettere convenientemente in istato di vale-
tudinarietà questo personale che non è poi 
tanto numeroso, perchè non è umano la-
sciarlo a logorarsi gli ultimi anni di vita per 
poter mangiare un pane che altrimenti non 
mangierebbe se dovesse essere collocato allo 
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stato di va ìe tud inar ie tà (.Interruzioni) con i l 
t ra t tamento at tuale. 

Questo è vero, ma non è men vero clie 
gl i operai delle mani fa t ture dei tabacchi di 
Bologna abbiano d imostrata la loro grat i tu-
dine al ministro Carmine per quel che ha 
fatto, ed io son l ieto di confermarlo oggi al la 
Camera, giacché la ver i tà bisogna sempre 
dirla, per gli amici e per gli avversari. 

Presidente.  Ha facoltà di par lare l'onore-
vole minist ro delle finanze. 

Chimirri,  ministro delle finanze. L'onorevole 
Carmine ha degnamente r isposto alle crit i -
che dell 'onorevole Pescet ti sul t ra t tamento 
di vaìetud inar ie tà che l 'Amminis t raz ione fa 
agli operai resi inabi li per malat t ia o per 
vecchiezza. Eg li stesso, cont inuando le buone 
tradiz ioni dei nostri predecessori, ha procu-
rato di migl iorare con opportuni e benefìci 
provvedimenti la condizione degli operai ad-
detti al la man i fa t tu ra dei tabacchi. 

Coloro i quali hanno qui par lato di la-
voro duro e malsano vadano a v is i tare una 
delle nostre mani fa t ture e si accorgeranno che 
i loro t imori non hanno fondamento o per lo 
meno sono esagerat i. Non è esatto che la la-
vorazione dei tabacchi logori la salute degli 
operai e delle operaie. 

L a man i fa t tu ra di Roma non è lontana; 
basta vis i tar la per persuadersi che l ' i g i ene 
vi è d i l igent iss imamente curata, e quanti vi 
lavorano, uomini e donne, godono per fet ta e 
florida salute. 

I n nessun altro mest iere si ragg iunge la 
longevità al la quale pervengono gli operai 
delle mani fa t ture dei tabacchi. (Interruzioni). 

Pescetti.  I fa t ti e le stat is t iche smentiscono 
questo. 

Chimirri,  ministro delle finanze. L 'onorevole 
Pescetti nega, ma i fa t ti dànno ragione a me 
e valgono assai p iù delle sue asserzioni. 

Agnini.  Ma si t ra t ta di danni che non si 
r ivelano g ià l ì per lì . 

Chimirri,  ministro delle finanze. Se gli operai 
del monopolio vivono a lungo e non si r i -
sentono, del lavoro, questo prova che le ma-
n i fa t ture sono salubri ed i l t ra t tamento assai 
umano e moderato. 

. D'al t ronde è noto che f u presentato un 
disegno di legge per regolare le ore di la-
voro dei fanc iu l li e delle donne nel le ma-
n i fa t ture; aspett iamo che venga in discus-
sione e non cerchiamo di pregiudicar lo con 
proposte af fret tate e fuor di luogo. 

Ci venne fìnanco r improverato di condan-
nare a faticoso lavoro operai ed operaie 
molto innanzi negli anni. 

Si vuole forse che l 'Amminis t raz ione scacci 
e mandi sul lastr ico operai invecchiati al 
servizio del monopol io? 

L 'Amminis t raz ione ve l i t iene a loro do-
manda e per sent imento umanitar io, e con-
t inua a pagar l i, adibendoli ad uffici nè gravi, 
ne fat icosi. 

I n ogni mani fa t tura vi sono compart imenti 
dest inati a codesti veterani del lavoro. Da 
ciò è chiaro che l 'Amminist raz ione fa del suo 
megl io per a iutare e sovvenire i l personale, 
che per età od impotenza non può p iù con-
t inuare nel lavoro. Stando così le cose non posso 
accettare gli ordini del giorno che vengono 
proposti. Accetto invece la raccomandazione 
fa t ta dal la Giunta generale del bi lancio, giac-
che l 'Amminist raz ione è già ent rata in quel-
l 'ordine di idee e dal canto mio cont inuerò 
ad occuparmi con amore per migl iorare le 
condizioni dei nostri operai, animato da quel 
sent imento di umani tà e di benevolenza a 
cui si ispirarono sempre i miei egregi prede-
cessori. 

Presidente.  Verremo dunque ai voti. 
Pescetti.  Ma io chiedo di par lare per uno 

schiar imento. {Rumori). 
Voci. No, no! Basta, basta! 
Presidente.  Metto dunque a part i to i l pr imo 

dei due ordini del giorno proposti, che è i l 
seguente : 

« La Camera inv i t a i l Governo ad intro-
durre la g iornata di lavoro di otto ore per 
g l i operai delle mani fa t tu re dei tabacchi e 
delle saline, senza che ne abbia a der ivare 
una diminuzione di salar io; inv i t a del pari 
i l Governo a migl iorare le condizioni degli 
apprendis ti nel le mani fa t tu re dei tabacchi. 

d e c o t t i, Agnin i, Noè, Coman-
dini, Costa, Arconat i, Gara-
vett i, Alberteì l i, Turat i, Pe-
scetti ». 

Quest 'ordine del giorno non è accettato 
dal Governo 

Giovanetti,  relatore. E nemmeno dal la Com-
missione. 

Presidente.  Lo metto dunque a part i to. 

(La Camera non approva lordine del giorno 
del deputato decotti ed altri). 

Viene ora i l secondo ordine del g iorno: 

« La Camera invi t a i l Governo a pre-
sentare una legge per fissare la pensione a 
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favore degli operai e operaie delle manifat-

ture dei tabacchi, migliorando frattanto l'at-

tuale trattamento di valetudinarietà, sia col-

l ' a u m e n t a r o il minimo ed il massimo dello 

assegno, sia con lo allargare i criteri di valu-

tazione dell'assegno stesso. 

« Pescetti, Costa, Arconati, Noè, 

Marescalchi A., Comandini, Va-

leri, Agnini, Marcora, Massa, 

Ciccotti. » 

Quest'ordine del giorno non è accettato 

dal Governo. 

Giovaneili , relatore. E nemmeno dalla Com-

missione. 

Presidente. Lo metto a partito. 

{La Camera non approva l'ordine del giorno 
dell1 onorevole Pescetti ed altri). 

Metto dunque a partito il capitolo 129. 

(É approvato). 

Capitolo 130, Personale di ruolo delle ma-

nifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi 

{Spese fisse), lire 967,532. 91. 

Capitolo 131. Indennità di tramutamento, 

di giro e di disagiata residenza al personale 

dell'amministrazione esterna dei tabacchi -

Indennità di viaggio e di soggiorno per le 

missioni degli impiegati dell'amministra-

zione centrale e provinciale, agenti subal-

terni e operai pel servizio dei tabacchi, 

lire 90,000. 

Capitolo 132. Paghe agli operai delle ma-

nifatture e dei magazzini dei tabacchi greggi, 

mercede agli operai valetudinari, indennizzi 

per infortuni sul lavoro e concorso di assi-

curazione (Spesa obbligatoria), lire 7,750,000. 

Capitolo 133. Paghe al personale in ser-

vigio temporaneo delle coltivazioni ed agli 

operai contatori di foglie (Spesa obbligatoria), 
lire 340,000. 

Capitolo 134. Sussidio da versarsi alla 

Cassa di previdenza per pensioni agli operai 

delle manifatture, per memoria. 
Capitolo 135. Compensi ad impiegati del-

l'Amministrazione centrale e provinciale, ad 

agenti subalterni, ad operai, alle guardie di 

finanza aventi le funzioni di verificatori su-

balterni e ad altri per lavori straordinari, 

per studi e prestazioni di opera in servizio 

dell'azienda dei tabacchi, lire 30,000. 

Capitolo 186. Premi di incoraggiamento 

ai coltivatori dei tabacchi, per memoria. 
Capitolo 137. Spese inerenti al servizio 

delle coltivazioni esperimentali, per acquisto, 

riparazioni e trasporto di mobili, macchine 

ed utensili; fitto di terreni e di locali, in-

dennità, mercedi agli operai ed altre, lire 

50,000. 

Capitolo 138. Compra di tabacchi, .lavori 

di bottaio e facchinaggi ; spese per informa-

zioni e missioni all'estero nello interesse del-

l'acquisto e della coltivazione dei tabacchi ; 

spese per campionamento, perizie, cernita e 

condizionamento dei tabacchi (Spesa obbligato-
ria), lire 25,000,000. 

Capitolo 139. Spese dell'agenzia governa-

tiva e delle sue succursali negli Stati Uniti 

d'America del Nord per l'acquisto dei tabac-

chi, lire 50,000. 

Capitolo 140. Trasporto di tabacchi e di 

materiali diversi (Spesa obbligatoria), lire 

1,070,000. 

Capitolo 141. Acquisto, nolo e riparazione 

di materiali diversi per uso delle manifat-

ture, dei magazzini dei tabacchi greggi e 

degli uffici delie coltivazioni (Spesa obbligato-
ria), lire 1,520,000. 

Capitolo 142. Manutenzione, adattamento 

e miglioramento dei fabbricati in servizio 

dell'azienda dei tabacchi, lire 150,000. 

Capitolo 143. Spese d'ufficio e di mate-

riali di ufficio per le coltivazioni, pei ma-

gazzini dei tabacchi greggi e per le mani-

fatture; acquisto di libri, atbuonamenti a 

pubblicazioni periodiche e spese per tradu-

zioni occorrenti all'Amministrazione centrale, 

lire 95,000. 

Capitolo 144. Fitto di locali di proprietà 

privata per uso degli uffici delle coltiva-

zioni, dei magazzini dei tabacchi greggi e 

delle manifatture (Spese fisse), lire 90,000. 

Sali. — Capitolo 145. Stipendi agli im-

piegati delle saline. (Spese fisse), lire 98,839.15. 

Capitolo 146. Paghe agli operai delle sa-

line, mercedi agli operai valetudinari, inden-

nità per infortuni sul .lavoro e concorso di 

assicurazione. (Spesa obbligatoria), lire 725,000. 

Capitolo 147. Indennità ai rivenditori dei 

sali {Spesa d'ordine), lire 1,270,000. 

Capitolo 148. Spese d'ufficio ed indennità 

agli impiegati destinati a prestare servizio 

in località malsane, lire 16,100. 

•Capitolo 149. Acquisto, riparazioni e ma-

nutenzione dei materiale in servizio delle 

saline, compra del combustibile e dalla carta 

per l'impacchettamento del sale raffinato 

{Spesa obbligatoria), lire 284,000. 
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Capitolo 150. Compra dei gali {Spesa ob-
bligatoria), lire 320,000. 

Capitolo 151. Trasporto di sali e di ma-

teriali diversi e facchinaggi interni nei ma-

gazzini di deposito (Spesa obbligatoria), lire j 

2,195,000. 

Capitolo 152. Spese diverse pel servizio I 

delle saline comprese quelle per le inden-

nità di trasferte e compensi per lavori straor-

dinari, lire 57,000. 

Capitolo 153. Spese di produzione, di ac-

quisto e di trasporto delle sostanze per l'adul-

terazione del sale che si vende a prezzo di 

eccezione per uso della pastorizia, dell'agri-

coltura e delle industrie, e spese di mano 

d'opera per prepararlo (Spesa obbligatoria), lire 

80,000. 

Capitolo 154. Spese per otturamento delle 

sorgenti salse per impedire la produzione 

naturale o clandestina del sale (Spesa obbliga-
toria), lire 15,000. 

Capitolo 155. Restituzione della tassa sul 

sale impiegato nelle salagione delle carni, 

del burro e dei formaggi che si esportano 

all'estero - Articolo 15 della legge 6 luglio 

1883, n. 1445 (Spesa d'ordine), lire 200,000. 

Tabacchi e sali. — Spese promiscue. — Ca-

pitolo 156. Stipendi agli impiegati dei ma-

gazzini di deposito dei sali e tabacchi (Spese 
fisse), lire 24à,126. 60. 

Capitolo 157. 'Indennità ai magazzinieri 

di deposito dei sali e tabacchi per spese di 

scritturazione (Spese fisse), lire 20,000. 

Capitolo 158. Aggio a titolo di stipendio 

ai magazzinieri di vendita dei sali e tabac-

chi e compenso ai reggenti provvisori dei 

magazzini stessi (Spesa d'ordine), lire 885,000. 

Capitolo 159. Indennità agli impiegati di 

deposito dei sali e tabacchi per pesatura, 

facchinaggio, spese d'ufficio (Spese fisse), lire 

78,500. 

Capitolo 160. Indennità agli impiegati 

dei magazzini di deposito dei sali e tabac-

chi per disagiata residenza; spese per visite 

sanitarie, compensi agli impiegati ed agenti 

incaricati di disimpegnare le funzioni di ma-

gazziniere e di ufficiali ai riscontri e retri-

buzioni per lavori straordinari, lire 10,000. 

Capitolo 161. Indennità di trasferimento 

e di missione pel servizio dei magazzini di 

deposito e di vendita dei sali e tabacchi, 

lire 14,000. 

Capitolo 162. Indennità ai magazzinieri 

di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso 

dei sali e tabacchi a titolo di spesa d'eser-

cizio e di trasporto dei generi ; e rimborso 

al Ministero delle poste e dei telegrafi della 

spesa derivante dall'esenzione di tassa sui 

vaglia postali pei versamenti dei funzionari 

stessi (Spesa d'ordine), lire 3,505,000. 

Capitolo 163. Acquisto, trasporto e ripa-

razione dei mobili ; spese per pesatura dei 

sali e piombatura dei sacchi pel trasporto 

del sale fra i vari depositi; per verificazioni 

dei tabacchi, per distruzione del sale sterro, 

per imposta sui fabbricati, per manutenzione 

e riparazione ai locali dei magazzini e per 

spese dì conduttura d'acqua, lire 20,000. 

Capitolo 164. Restituzione di canoni di 

rivendite indebitamente percetti (Spesa d^or-
dine), lire 5,000. 

Capitolo 165. Fitto di locali (Spese fisse), 
lire 157,000. 

TITOLO II. Spesa straordinaria. — Categoria 

prima. Spese effettive. — Spese generali di am-
ministrazione. — Servizi diversi. Capitolo 166. 

Stipendio ed indennità di residenza agl'im-

piegati fuori ruolo (Spese fisse), lire 210,944. 90. 

Capitolo 167. Assegni di disponibilità 

(Spese fisse), lire 8,000. 

Capitolo 168. Maggiori assegnamenti sotto 

qualsiasi denominazione a favore del perso-

nale (Spese fisse), lire 54,190. 

Capitolo 169. Indennità ai volontari degli 

uffici finanziari direttivi delle imposte dirette, 

delle dogane e dell' amministrazione esterna 

dei tabacchi, giusta l'articolo 63 del regola-

mento approvato col Regio Decreto 29 agosto 

1897, n. 512, lire 125,140. 

L'onorevole ministro aveva proposto a que-

sto capitolo lo stanziamento di lire 125,140. 

Chimirri,  ministro delle finanze. Accetto le 

modificazioni. 

Presidente. L'onorevole ministro dichiara 

di accettare lo stanziamento proposto dalla 

Giunta del bilancio in lire 135,140. 

(È approvato). 

Spese per servizi speciali. — Amministrazione 
del Demanio e delle tasse sugli affari. — Servizi di-
versi del Demanio e delle tasse sugli affari. — Ca-

pitolo 170. Acquisti eventuali di stabili, lire 

30,000. 

Vischi.  Domando di parlare. 

Presidente.  Ne ha facoltà. 

Vischi.  Vorrei fare una breve raccomanda-

zione all'onorevole ministro delle finanze a 
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favore dei miseri impiegati straordinari delle 
Agenzie delle imposte. Di essi molti si oc-
cuparono per i l passato, ed io stesso ebbi 
l'onore di rivolgere al Groverno, allora rap-
presentato dall'onorevole ministro Carcano, 
viva preghiera perchè quegli impiegati fos-
sero messi in pianta stabile, o per lo meno, 
fosse definita la loro posizione. 

Tutti sappiamo l'importanza del lavoro 
che essi prestano all'amministrazione dello 
Stato: si può dire che essi quasi manten-
gano viva la continuità dei lavori negli ac-
cennati uffici . 

Ebbene: mentre tutti ci siamo occupati 
di definire, una buona volta, la posizione di 
tutti gli impiegati straordinari, per gl'infe-
lici , ai quali accenno, nulla ancora è stato 
sufficientemente fatto. 

Lo Stato ha diritto alla riconoscenza per i 
provvedimenti che a favore della classe de-
gli straordinari furono presi, così dal mini-
stro delle poste e dei telegrafi in modo speciale, 
come da altri ministri. Io sono fra coloro 
che stimano savia legge quella del 1897, la 
quale non consente di assumere in servizio 
nuovi impiegati straordinari, savia per molte 
ragioni e specialmente perchè offre eguale 
possibilità a tutti di passare al servizio dello 
Stato con i l solo mezzo onesto, quello cioè 
del concorso, mentre prima da più parti si 
è temuto, certamente a torto, che si potesse 
entrare in servizio per via di raccomanda-
zioni o delle influenze parlamentari. Ma, vo-
lere o no, noi abbiamo tuttavia una parte di 
questo personale che aspetta una parola di 
giustizia, od almeno di conforto. Io so che 
si pensa a provvedere alla loro sorte e tutta 
la mia raccomandazione consiste appunto in 
ciò: che i provvedimenti concreti non si fac-
ciano troppo attendere. 

Ed ora, se l'onorevole presidente della 
Camera me lo consente, io aggiungerei un'al-
tra raccomandazione d'ordine generale, che 
certamente deve trovare ben disposto l'ono-
revole ministro delle finanze, se è vero ciò 
che è stato riferito dai giornali ed accennato 
alquanto anche nella relazione del presidente 
del Consiglio a Sua Maestà il Re. 

La raccomandazione risguarda il modo di 
funzionare del servizio delle tasse sugli af-
fari. Indiscutibilmente l'attuale sistema, come 
non incontra la sodisfazione di moltissimi 
contribuenti, non può sodisfare nemmeno lo 
Stato; dico indiscutibilmente perchè io ho ve-

duto in moltissime occasioni lo stesso Mini -
stero delle finanze esser costretto a correg-
gere le tassazioni fatte dai ricevitori ed anche 
da autorità ad essi superiori. 

Ciò dimostra all'evidenza che quei fun-
zionari, per una ragione che facilmente si 
intuisce, cioè per il desiderio di una più 
larga percentuale di lucro, si abbandonano 
ad interpretazioni assai vessatorie e fiscali 
delle leggi, e, se la parola non vi è simpa-
tica, trovatene un'altra che la equivalga, per 
cui impongono ai poveri contribuenti che 
debbono stipulare vincoli contrattuali, degli 
oneri, i quali quando anche corretti poscia, 
fanno sentire tutto i l loro peso e tutta la 
loro asprezza nel momento della contratta-
zione stessa. 

L'onorevole ministro potrebbe vedere se 
non fosse qui il caso di una correzione nel 
sistema di questo servizio, nel senso di to-
gliere la esazione per aggio, che acuisce 
l'avidità, e rende facilissime le angherie. 

Questa però è questione della quale po-
tremo sempre occuparci largamente; e vengo 
ad un'altra osservazione. 

Ho lodato il Ministero per quel sentimento 
di giustizia dai quale sempre dimostra di 
essere animato quando corregge le tassazioni 
fatte dai ricevitori ; ma vi è qualche cosa su 
cui i l ministro deve portare la sua atten-
zione per impedire che, per il congegno 
stesso della nostra burocrazia, quando giusti-
zia è fatta e la retrodazione è decretata, 
passasse lungo tempo aumentandosi i danni 
cagionati dalla ingiusta tassazione. 

Potrei fare delle citazioni, ma me ne 
astengo, perchè capisco che tutti potrebbero 
farne in maggior numero di quelle che sono 
a mia cognizione. 

President e. Onorevole Vischi, faccio osser-
vare che le avevo dato facoltà di parlare 
per una semplice raccomandazione. 

Vi schi . Poiché qui si tratta appunto di aggi 
da restituire e di compensi, ho pensato di poter 
opportunamente dire una parola su questo 
argomento; del resto signor presidente, ho 
quasi finito. 

Dunque quando una tassazione ingiusta 
è fatta, ed al Ministero è rivolto opportuno 
reclamo, impedisca il ministro le lungaggini, 
che impediscono la restituzione prima che 
passi oltre un anno. 

Eipeto: che vi sono altri casi, che non dirò 
qui ma che mi riserbo di ricordare a Lei, onore-
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vole ministro, quando discuteremo i provve-
dimenti olle ha presentato. Mi basta ora di 
pregarla di volere, con provvedimenti, che 
ritengo non necessario siano legislativi, bensì 
con provvedimenti regolamentari, togliere di 
mezzo gran parte di quel l ' ingranaggio as-
solutamente intol lerabile e certamente nocivo 
agli interessi della giustizia, e di fare in 
modo che la burocrazia si persuada una 
buona volta che è nominata non per sè, ma 
per servire i l Paese. 

Presidente.  Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole ministro. 

Chimirri,  ministro delle finanze. Risponderò 
brevemente alle raccomandazioni r ivoltemi 
dall'onorevole Vischi. 

I l Governo ha già fatto molto per regolare 
la posizione degli straordinari, che ingombra-
vano gli uffici centrali e quelli delle Inten-
denze; e, a misura che lo consentiranno le 
risorse del bilancio non mancherò di prov-
vedere con opportuni ritocchi degli organici 
a quanti ancora sono ancora sospesi. 

Al l a seconda raccomandazione risponde 
i l tenore della mia circolare del 25 ottobre 
ultimo nella quale si legge : 

« Vengono spesso a questo Ministero nu-
merosi ed insistenti reclami coi quali si 
lamenta la lentezza dell' esecuzione degli 
sgravi e dei rimborsi in caso di tasse non 
dovute o esatte oltre i l dovere. Ciò che più 
punge ed offende non è tanto la gravezza 
dei tr ibut i, quanto i l dover pagare un' im-
posta indebita, e pagatala non poterla solle-
citamente riavere. I l principio del solve et re-
pete, dettato da imperiose necessità, è giusto e 
tollerabile a patto che la restituzione del-
l ' indebito riscosso segua senza ritardo. » 

E nella circolare sono esposte norme 
chiare e precise per faci l i tare e affrettare le 
restituzioni e i r imborsi. 

Creda, onorevole Vischi, che molte volte 
gli indugi non dipendono dal malvolere 
degli uomini, ma dai congegni complicati, 
dalla poca chiarezza e spesso dalle contrad-
dizioni delle normali, che paralizzano l'azione 
degli uffici esecutivi. 

Con gli accennati provvedimenti e con 
caute e graduali r i forme legislative spero che 
riusciremo a rendere meno intr icato e farra-
ginoso questo ramo importante dell 'ammini-
strazione finanziaria. 

Presidente.  Bimane così approvato i l capi-
tolo 170. 

14 

Capitolo 171. Prezzo dei beni immobili 
espropriati ai debitori morosi di imposte e 
devoluti al Demanio in forza dell 'articolo 54 
del testo unico di legge 23 giugno 1897, 
n. 236 (Spesa obbligatoria), l ir e 30,000. , 

Capitolo 172. Pagamento al comune di 
Cagliari delle somme portate dalla sentenza 
della Corte di Appello di Roma, 26 maggio 
1891 (ultima rata), l ir e 646,681.46. 

*  Capitolo 173. Onere a carico del Demanio 
per le eventuali deficienze della Cassa dei 
giubi lati annessa al Regio teatro San Carlo 
di Napoli, l ir e 28,800. 

Asse ecclesiastico. — Capitolo 174. Spese 
inerenti alla vendita dei beni ed al l 'attua-
zione della legge sull 'Asse ecclesiastico, l ir e 
8,500. 

Capitolo 175. Spese di coazioni e di l i t i 
dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ec-
clesiastico (Spesa obbligatoria), l ir e 60,000. 

Capitolo 176. Assegni agli invest i ti di 
benefizi di Regio patronato - Asse ecclesia-
stico (Spese fisse), l ir e 50,000. 

Capitolo 177. Restituzioni dipendenti dalla 
vendita dei beni - Asse ecclesiastico (Spesa 
d'ordine), l ir e 180,000. 

Beni delle Confraternite romane. — Capitolo 
178. Spese di indemaniamento e di ammini-
strazione dei beni delle Confraternite romane, 
di cui all 'articolo 11 della legge 20 luglio 
1890, n. 6980, lir e 20,000. 

Capitolo 179. Spese per imposte ed oneri 
afficienti i beni delle Confraternite romane 
stati indemaniati in eseguimento dell' arti-
colo 11 della legge 20 luglio 1890, n 6,980 
(Spesa obbligatoria e d'ordine) l ir e 50,000. 

Capitolo 180. Somme riscosse al netto dei 
pagamenti per la gestione del 1° settembre 
1896 dei beni appresi alle confraterni te ro-
mane, da pagarsi dal Demanio alla Congre-
gazione di carità di Roma, in esecuzione 
della legge 30 luglio 1896, n. 343 (Spesa ob-
bligatoria e d'ordine), l ir e 50,000. 

Amministrazione delle imposte dirette e della 
conservazione del catasto. — Capitolo 181. Aggio 
ai contabili incaricati della riscossione delle 
soprattasse per ommesse od inesatte dichiara-
zioni nelle imposte dirette e per la riscos-
sione delle imposte del 1872 e retro (Spesa 
d'ordine), l ir e 5,000. 

Capitolo 182. Spese di l i t i ed altre di-
verse di stralcio pel servizio del macinato 
(Spesa obbligatoria), l ir e 3,000, 
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Capitolo 183. Rimborsi e resti tuzioni di 
tassa del macinato (Spesa d'ordine), l ir e 1,500. 

Capitolo 184. Resti tuzione d'imposta sui 
terreni per r i tardata attuazione del nuovo 
catasto (articolo 47 della legge 1° marzo 1886, 
n. 3682, modificato oolFarticolo 1° della legge 
21 gennaio 1897, n. 23 (Spesa obbligatoria), l i r e 
3,323,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Rocca 
Fermo. 

Rocca Fermo.  Vorrei fare una raccomanda-
zione all'onorevole ministro delle finanze. La 
provincia di Mantova ha pagato, nel secondo 
semestre del 1899, lir e 335,000 in più per tassa 
sui terreni. Questa somma pagata indebita-
mente avrebbe dovuto essere, per gli effetti 
della legge 21 gennaio 1897, resti tuita. L'ono-
revole ministro delle finanze precedente, l'ono-
revole Carmine, aveva promesso che entro 
l 'anno corrente sarebbe stata rest i tui ta ai prò-
pr ietari del Mantovano quella somma; ma 
ormai l 'anno è quasi finito e nessun ordine 
per la restituzione è stato dato. Prego quindi 
l 'onorevole ministro, che ha or ora ricordata 
una sua circolare agli Intendenti di finanza, 
perchè facciano seguire senza ri tardo la resti-
tuzione ai c i t tadini delle tasse indebitamente 
percette, di far seguire alle sue circolari qual-
che ordine preciso perchè non rimangano senza 
effetto. I l Governo, che pretende tanta pun-
tual i tà nei pagamenti da parte dei poveri con-
tr ibuenti deve essere alla sua volta pun-
tuale nel resti tuire quelle tasse, che ha inde-
bitamente percepite. Confido che l'onorevole 
ministro vorrà accettare la mia raccomanda-
zione e darmi una risposta tranqui l lante per 
i proprietari del mantovano. 

Presidente.  Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze. 

Ghimirri,  ministro delle finanze. Farò tutto il 
possibile perchè non siano più a lungo ri-
tardati i r imborsi dovuti ai contribuenti della 
provincia di Mantova perchè quelle popola-
zioni abbiano a r isent ire senza ulteriori in-
dugi gli effetti di un beneficio, nascente dal-
l 'applicazione del nuovo catasto. 

Presidente.  Rimane così approvato i l capi-
tolo 184. 

Amministrazione delle gabelle. -—• Capitolo 
185. Costruzione di una caserma per la guar-
dia di finanza a Scardovari (Rovigo), l ir e 
20,000. 

Capitolo 186. Lavori addizionali per la 
costruzione di due casotti per la vigi lanza 

doganale al confine di Bodengo e Coderà 
(Sondrio), l ir e 9,500 

Capitolo 187. Lavori addizionali per la 
costruzione di tre casotti per la vigi lanza 
doganale al confine di Schiazzera, Campaccio 
e Gianone, l ir e 10,500. 

Capitolo 168. Costruzione di una caserma 
per la guardia di finanza a Bianconovo (Reg-
gio Calabria), l ir e 16,000. 

Capitolo 189. Lavori di adattamento dei 
locali nel convento dei Celestini in Manfre-
donia ad uso di caserma della guardia di fi-
nanza (Foggia), l ir e 26,000. 

Capitolo 190. Sistemazione dei locali nel 
fabbricato demaniale La Rocca in Civitavec-
chia ad uso di caserma della guardia di fi-
nanza, lir e 25,000. 

Amministrazione delle privative. —- Capitolo 
191. Assegni e sussidi mensili di licenzia-
mento agli operai delle mani fat ture dei ta-
bacchi, l ir e 195,000. 

Capitolo 192. Prorata al municipio di Pon-
tecorvo per prezzo convenuto per la costru-
zione e la vendita al l 'Amministrazione finan-
ziaria di locali ad uso dell 'agenzia delle col-
t ivazioni dei tabacchi (Legge 17 luglio 1898, 
n. 310 (Seconda annualità), l ir e 12,000. 

Capitolo 193. Provvista di tabacchi greggi 
esteri per reintegrazione di scorte (Legge 23 
marzo 1899, n. 145), l ir e 1,500,000. 

Categoria terza. Movimento di capitali. — 
Estinzione di debiti. — Capitolo 194. Affranca-
zioni di annual i tà e restituzione di capitali 
passivi. —• Asse ecclesiastico (Spesa obbliga-
toria), l ir e 70,000. 

Capitolo 195. Rimborsi di capitali ed af-
francazioni di prestazioni perpetue dovuti 
allo Stato (Spesa obbligatoria), l ir e 46,200. 

Capitolo 196. Restituzione alle provinole 
delle anticipazioni fat te allo Stato per l'ac-
celeramento dei lavori catastali, l ir e 477,000. 

Partite che si compensano nelV Entrata. Ca-
pitolo 197. Fondo per acquisto di ren-
dita pubblica da intestare al demanio per 
conto della pubblica istruzione, in equiva-
lente del prezzo r i t rat to dalla vendita dei 
beni e delle affrancazioni di annue presta-
zioni appartenenti ad enti amministrat i, e 
spese per la valutazione e vendita dei beni 
sopra indicati (Spesa d'ordine), l ir e 37,000. 

• Capitolo 198. Restituzione dei depositi 
{  per adire agli incanti, per spese d' astai 
' tasse, eco. eseguiti negli uffici esecutivi de-

maniali (Spesa d'ordine), l ir e 800,000,, 
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Capitolo 199. Prodotto del taglio dei bo-
schi ex-ademprivili ist ituita con la legge 2 ago-
sto 1897, numero 382 {Spese d'ordine), per me-
moria. 

Categoria IV . —• Partite di giro. —- Servizi 
diversi. — Capitolo 200. Fi t to di beni dema-
niali ad uso od in servizio di amministra-
zioni governative, lir e 1,883,430.32. 

Dazio di consumo. — Comune di Napoli. Ca-
pitolo 201. Canone dovuto al comune di Na-
poli per effetto dell' articolo 5 della legge 
14 maggio 1881, numero 198, dell' articolo 
11 della legge 15 gennaio 1885, numero 2892 
e dell'articolo 2 della legge 28 giugno 1892, 
numero 298, l ir e 11,500,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ciccotti 
CiCGoWi. L'onorevole relatore della Com 

missione del bilancio ha fatto su questo ca 
pitolo delle osservazioni molto notevoli, in 
torno alle quali, come rappresentante di Na-
poli, ma non solo come tale, mi credo in obbligo 
di insistere per richiamare l'attenzione del Go-
verno; lieto se potrò avere almeno dichiara-
zioni sodisfacenti. 

Mentre il dazio consumo cresce in ogni 
altra città d ' I ta l ia con l 'aumentare della po-
polazione, a Napoli si è avuto lo spettacolo 
che il dazio consumo dà, invece, ogni anno 
un provento minor®. Si è potuto credere da 
principio che ciò si dovesse al contrabbando ; 
ma, prese tutte le misure per salvaguardare 
la finanza contro i l contrabbando; e adottati 
tutti i rimedi opportuni, si è dovuto invece 
riconoscere che l'unica ragione di questo fatto 
era la gravezza dei balzelli e la miseria ere 
scente nel popolo, che si convertiva in una 
successiva diminuzione dei consumi. 

Ora io domando al Governo che cosa in-
tenda di fare di fronte a questa condizione di 
3ose. Intende di mantenere a Napoli, e un 
3o'anche dappertutto, un sistema fiscale, che 
jorta a queste conseguenze; che porterà alla 
inccessiva degenerazione delle popolazioni? 
il che cosa intende di fare per quella, che è la 
>rima città del Mezzogiorno, che ^ la città 
• iù popolosa d ' I ta l ia? Riconosco che avete 
atto qualche cosa ; lo Stato ha fatto un sa-
rifici o coi milioni largiti pel risanamento, 
quali, purtroppo, non hanno avuto quell ' im-
iego, che dovevano avere. Ma vi è ancora 
lolto da fare : non si tratta di prendere 
ravvedimenti temporanei, provvedimenti 
nmediati, ma si tratta di ben altro, di cui 
parleremo quando dovremo parlare delle 

condizioni di Napoli. Per ora basta accennare 
che a Napoli vi sono tesori di energie, i quali 
non aspettano che di essere indirizzati e di 
essere secondati: vi sono industrie, le quali 
si trovano allo stato rudimentale e che po-
trebbero avere un grande incremento con 
vantaggio della città, della regione e di tutto 
i l Paese; vi è un senso morale che, rinne-
gato e traviato sempre per opera di pochi, 
risorge sempre per opera di molti. Ora io dico 
che il Governo, di fronte a questa condizione 
di cose ha gravi responsabil ità: mi auguro che 
se ne renderà pieno conto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore. 

Oiovanefls, relatore. La Giunta generale del 
bilancio, a proposito del dazio consumo di 
Napoli, ha già richiamato l 'attenzione del 
Governo e della Camera su questa parte 
della pubblica finanza. 

E infatti vero che ogni anno i l dazio con-
sumo di Napoli presenta sempre nuove dimi-
nuzioni nella riscossione; ed anche quest'anno 
dobbiamo registrare una diminuzione di lir e 
46 mila. Le riduzioni principali avvengono 
sopra la carne, dove si manifesta una dimi-
nuzione di 139 mila lire, sopra le far ine per 
82 mila lire, e sopra le sostanze grasse, spe-
cialmente lo strutto, per circa 60 mila lire. 
Si è molto indagato per vedere quali siano 
le cause, che concorrono a portare questa di-
minuzione di entrata nel dazio consumo di 
Napoli; e purtroppo si è venuti alla conse-
guenza di dover accertare che essa dipende 
dalla soverchia gravezza dei balzelli. Perchè 
pel comune di Napoli, in seguito alla legge 
15 giugno 1885 e al l 'altra del 28 giugno 1892; 
con la quale si sono dati al comune di Na-
poli gli addizionali ai dazi comunali; mentre 
prima erano devoluti al Governo, si è data 
anche facoltà all 'amministrazione del comune 
di Napoli di aumentare i dazi con la semplice 
approvazione :di un Decreto Reale anche oltre 
i l imit i delle tariffe ordinarie. 

Par troppo di questa facolfcà si è usato... 
Una voce. Abusato ! 
Giovanetti, relatore. Non dico abusato ! 
Quindi, necessariamente, dalla gravezza 

successiva e continua delle tasse daziarie è 
venuta la diminuzione dei prodotti. È per 
conseguenza che la Giunta generale del bi-
lancio, accennando al dazio'consumo del co-
mune di Napoli ha richiamato l'attenzione del 
Governo sopra questo punto, come ve lo ri-



Atti Parlamentari •— 644 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I — l a SESSIONE DISCUSSIONI l a TORNATA DEL 2 8 NOVEMBRE 1 9 0 0 

chiamerà nuovamente quando riferirà sul da-

zio consumo di Roma e circa la proroga 

dell'esazione per parte del Governo. 

Presidente.  Ha facoltà di parlare l'onorevole 

ministro delle finanze. 

Chimirri,  ministro delle finanze. La legge del 

1892 è una delle tante prove dell'interesse e 

della benevolenza che il Governo ha sempre 

dimostrato per la più nobile e popolosa città 

del Mezzogiorno. 

Ciccott i.  Sempre no ! 

Chimirri,  ministro "delle finanze. Sempre e fer-

vidissimo; e in me all'interessamento del mi-

nistro si aggiunge l'affettò antico e filiale, che 

porto a Napoli. 

Per fare un giusto giudizio della progres-

siva decrescenza dei proventi, che attirò l'at-

tenzione della Giunta generale del bilancio e 

del Governo, bisogna ricordarsi che il reddito 

del dazio di consumo di Napoli ha subito due 

notevoli diminuzioni. 

I dieci milioni che il Governo prima pa-

gava alla città di Napoli crebbero per la 

legge del 1897 a undici milioni e mezzo; e 

per l'abolizione del dazio governativo sui fa-

rinacei, proposta dall'onorevole Sonnino, fu 

fatto a quella città l'abbuono di un milione 

e 400 mila lire. 

Per i comuni di Roma e di Napoli, le 

conseguenze di quella abolizione caddero 

tutte a carico del Governo, mentre non fu 

così per gli altri Comuni ; e ciò si fece per 

uno speciale riguardo alle condizioni eccezio-

nali in cui versavano le finanze municipali 

delle due città. 

Ciccott i.  Potevate fare diversamente. 

Chimirri,  ministro delle finanze. Si tratta dun-

que di 3 milioni venuti meno per le ragioni 

da me accennate ma a beneficio e non a 

danno del Comune di Napoli. 

Vi è poi un'altra ragione di regresso negli 

introiti, accennata di volo dall'onorevole re-

latore. Sempre per favorire il comune di 

Napoli e per metterlo in grado di equili-

brare il suo bilancio, gli fu accordato con 

la legge del 1892, di poter sovrimporre per 

proprio conto sulle voci della tariffa daziaria. 

Gli effetti di codesta sovrimposizione an-

darono crescendo in maniera da fornire al-

l'erario comunale il maggiore incasso di un 

milione e 768 mila lire. 

Questo nuovo onere, aggiunto all'antico, 

che non è lieve, portò per conseguenza una 

depressione nei consumi, e un minor gettito 

del dazio principale esatto dal Governo. 

E una condizione di cose, della quale il 

Governo deve preoccuparsi e cercare in qual-

che modo di provvedere. Non voglio lasciare 

la parola senza rendere un tributo di lode 

all'amministrazione del dazio consumo di 

Napoli, la quale non lascia nulla a deside-

rare. Le spese di amministrazione da circa 

due milioni sono scese a un milione e 200 

mila lire, e il personale della direzione 

da 50 fu ridotto a tre o quattro impiegati, 

e tutti gli addetti a quel pubblico servizio 

danno prova di correttezza e di disciplina. E 

non solo in ciò che concerne il dazio di con-

sumo ma in tutto quanto può contribuire a 

rilevare le condizioni economiche della città 

di Napoli, il Governo darà il suo concorso 

efficace e volenteroso. 

Presidente.  Non essendovi allora altre os-

servazioni, si intenderà approvato il capi-

tolo 201. 

(È approvato). 

Capitolo 202. Personale per la riscossione 

del dazio, lire 1,070,038.73. 

Capitolo 203. Stipendio ed indennità al 

personale fuori ruolo, lire 4,956. 

Capitolo 204. Assegni ed indennità per 

spese di ufficio, di giro, di alloggio, di di-

sagiata residenza ed altre, lire 47,320. 

Capitolo 205. Casermaggio, fornitura di 

acqua potabile, riscaldamento dei locali ed 

altre spese per la guardia di finanza, lire 

31,000. 

Capitolo 206. Spese di manutenzione della 

cinta daziaria, di illuminazione e di riscal-

damento dei locali, compensi per lavori stra-

ordinari ed altre, lire 75,000. 

Capitolo 207. Acquisti, riparazioni e tras-

porto del materiale, lire 5,500. 

Capitolo 208. Restituzione di diritti in-

debitamente esatti, lire 9,000. 

Capitolo 208 bis. Corresponsione al comune 

di Napoli, fino alla concorrenza di lire 100,000, 

degli eventuali maggiori proventi del dazio 

consumo di quella città nel secondo e terzo 

trimestre dell'anno 1900, in confronto del 

reddito medio ottenuto nel corrispondente 

periodo del triennio 1897-99 (Legge 4 marzo 

1900, n. 77), lire 100,000. 

Capitolo 209. Fitto di locali per gli uffici 

e le caserme, lire 25,000. 
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Comune di Roma. — Capitolo 210. Canone 
dovuto al comune di Roma per effetto degli 
articoli 6 e 7 della legge 20 luglio 1890, 
n. 6980 (serie 3a), lire 14,000,000. 

Capitolo 211. Personale per la riscossione 
del dazio, lire 976,535.16. 

Capitolo 212. Maggiori assegnamenti al 
personale per la riscossione del dazio, lire 
1,900. 

Capitolo 213. Assegni ed indennità per 
spese d'ufficio, di giro, di alloggio, di ser-
vizio volante, di disagiata residenza, di ser-
vizio notturno ed altre, lire 60,000. 

Capitolo 214. Casermaggio, fornitura di 
icqua potabile, riscaldamento dei locali ed 
iltre spese per la guardia di finanza, lire 
24,000. 

Capitolo 215. Spese di manutenzione della 
¡inta daziaria, canoni per occupazione di 
erreni, riparazioni, manutenzione, illumina-
rne e riscaldamento dei locali, compensi 
ter lavori straordinari ed altre, lire 45,000. 

Capitolo 216. Acquisto, trasporto, ripara -
ioni e manutenzione del materiale, lire 5,000. 

Capitolo 217. Restituzione di diritti in-
ettamente esatti, lire 30,000. 

Fitto di locali per gli uffici e le caserme, 
re 34,000. 
Così sono esauriti i capitoli. 
Passiamo al riassunto. 
RIASSUNTO PER TITOLI — Titolo I . Spesa ordi-

iria. — Categoria prima Spese effettive. — 
lese generali di amministrazione. -— Ministero, 
re 2,521,403.11. 
Intendenze di finanza, uffici esterni del 

tasto e dei Canali Cavour, lire 4,760,418,08. 
Uffici tecnici di finanza, lire 1,789,454. 
Amministrazione per la formazione del 

tasto, lire 5,980,153. 
Servizi diversi, lire 1,504,400. 
Debito vitalizio, lire 12,577,000. 
Spese per servizi speciali. — Amministrazione 

1 demanio e delle tasse sugli affari : Ser-
si diversi del demanio e delle tasse sugli 
ari, lire 22,892,812.40. 
Amministrazione dei canali riscattati (Ca-
li Cavour), lire 781,990. 
Asse acclesiastico, lire 1,080,000. 
Cassa nazionale di previdenza per gli 
irai, lire 19,000. 
Amministrazione delle imposta dirette e 
la conservazione del catasto, lire 18,248,460. 
Amministrazione delle gabelle : Spese ge-
ali, lire 19,400,085.27. 

Tasse di fabbricazione, lire 2,913,014. 
Dogane, lire 5,907,613.62. 
Dazio di consumô lire 12,000. 
Amministrazione delle privative : Spese 

generali, 152,022.50. 
Servizio del lotto, lire 39,384,999.06. 
Tabacchi, lire 37,614,621.20. 
Sali, lire 5,260,939.15. 
Tabacchi e sali (Spese promiscue), lire 

4,937,626.60. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 187,738,016.99. 
T ITOLO II. — Spesa straordinaria. — Cate-

goria prima. — Spese effettive. — Spese generali 
di amministrazione. — Servizi diversi lire 
398,274.90. 

Spese per servizi speciali. — Amministrazione 
del demanio e delle tasse sugli affari: Ser-
vizi diversi del demanio e delle tasse sugli 
affari, lire 735,481.46. 

Asse ecclesiastico, lire 298,500. 
Beni delle confraternite romane, lire 

120,000. 

Amministrazione delle imposte dirette e 
della conservazione del catasto, lire 3,332,500. 

Amministrazione delle gabelle, 107,000 
lire. 

Amministrazione delle privative, 1,707,000 
lire. 

Totale della categoria prima della parte 
straordinaria, lire 6,698,756. 36. 

CATEGORIA III . Movimento di capitali. Estin-
zione di debiti, lire 593,200. 

Partite che si compensano nell'Entrata, 
lire 837,000. 

Totale della categoria II I della parte 
straordinaria, lire 1,430,200. 

Totale del titolo II . — (Spesa straordinaria, 
lire 8,128,956.36. 

Totale delle spese reali (ordinarie e straor 
dinarie), lire L95,866,973. 35. 

CATEGORIA IV. Partite di giro, 29,927,180.21. 
lire. 

RIASSUNTO PER CATEGORIE. — Categoria prima. 
Spese effettive (parte ordinaria e straordinaria), 
lire 194,436,773.35. 

Categoria III . Movimento di capitali (parte 
straordinaria), lire 1,430,200. 

Totale spese reali lire, 195,866,973. 35. 
Categoria IV. Partite di giro, 29,927,180. 21 

lire. 
Totale generale, lire 225,794,153 56. 
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Pongo a partito lo stanziamento comples-
sivo (totale delle spese reali ordinarie e straor-
dinarie) in lire 195,886,978, 35. 

(È approvato). 

Rileggo l'articolo unico. 
Articolo unico. « Il Governo del Re è auto-

rizzato a far pagare le spese ordinarie e straor-
dinarie del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1900, al 30 giu-
gno 1901, in conformità dello stato di previ-
sione annesso alla presente legge. » 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
questo articolo unico di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella seduta, pemeridiana 
di oggi. 

La seduta termina alle 11,55. 

P kof. Avv. L uigi R avani 
Direttore cLell'Ufficio di Revisione. 

Roma, 1900 — Tip. della Camera dei Deputati. 


